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RELAZIONE SUL RENDICONTO 2018 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-2014), la riforma della 
contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati 
ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: nell’anno 2015, infatti, gli enti che non 
hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto l’obbligo di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili 
armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece 
stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal D.P.R. 194/1996, 
affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 
Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla sperimentazione, sia quelli 
che non hanno partecipato, hanno abbandonato definitivamente i vecchi schemi ed adottato esclusivamente gli schemi 
armonizzati.  
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il profilo finanziario-contabile, sia 
per quanto attiene agli aspetti programmatori e gestionali. 

Per quanto attiene agli schemi contabili, la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente; 
l’unità elementare di voto sale di un livello. 

Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese sono classificate in missioni, 
programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 
Conseguentemente anche i documenti necessari alla rendicontazione delle attività svolte durante l’esercizio hanno risentito delle 
innovazioni introdotte dalla riforma contabile, e risultano quindi più “sintetici”. 
 
Già nel previgente ordinamento era previsto che al Rendiconto della gestione fosse allegata una relazione dimostrativa dei 
risultati. 
In particolare l’articolo 151 T.U.E.L. dispone articolo 151, comma 6°: “Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla 
gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti 
dall'articolo. 11, comma 4, del Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118”. 

L’articolo 231 inoltre specifica: la relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di 
rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei 
dati contabili, ed e' predisposto secondo le modalità previste dall'articolo 11, comma 6, del Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni.”; 
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La necessità, tuttavia, di rendere più espliciti i dati contenuti nel rendiconto, che come detto sopra, sono rappresentati in un 
documento maggiormente sintetico rispetto al passato, ha indotto il legislatore a specificare ulteriormente, rispetto a prima, il 
contenuto della citata relazione: pertanto, l’articolo 11, comma 6, dispone quale debba essere il contenuto minimo di detta 
relazione al rendiconto, ovvero: 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e 
gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla 
fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, 
evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in 
deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono 
consultabili nel proprio sito internet; 

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta 
informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 
motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 
provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata; 
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l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con 
l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'articolo 3, comma 17, 
della Legge 24 Dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si 
riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché a altre norme di legge e dai documenti sui 
principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

Il Rendiconto della Gestione è un sistema di documenti tesi a dimostrare i risultati conseguiti durante la gestione, in relazione alle 
risorse che si sono rese disponibili, ed al corrispondente impiego delle stesse per il raggiungimento degli obiettivi, sia strategici di 
lungo termine, che operativi di breve e medio termine. 
 
I documenti principali che costituiscono il Rendiconto di gestione sono i seguenti: 

 Il Conto del Bilancio 

 Lo Stato Patrimoniale 

 Il Conto Economico 

 La relazione sulla gestione che comprende la Nota Integrativa; 
 
Al Rendiconto sono inoltre allegati i seguenti documenti: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 
successivi; 
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi della politica regionale unitaria e 
cooperazione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 2020; 
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j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 
internazionali; 
k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
l) il prospetto dei dati SIOPE; 
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di 
provenienza e per capitolo; 
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione; 
o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 
Sono inoltre allegati: 
- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni 
di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato 
del bilancio consolidato allegato al Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora 
non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 
- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 
 
Per la stesura della relazione il legislatore non ha previsto uno schema tipico, pertanto, nelle valutazioni sulla gestione, si è 
cercato di esporre gli argomenti con una struttura simile a quella del DUP, al fine di rendere omogenee e confrontabili le scelte 
operate in sede di programmazione.   
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IL RENDICONTO FINANZIARIO 

 
Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in riferimento al 
fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle 
previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione residui. 
La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, i seguenti dati: 
 

 La previsione definitiva di competenza 
 I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente 
 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza 
 I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine dell'esercizio 
 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui 
 Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio 
 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui 
 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto competenza 
 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati 

alla fine dell'esercizio 
 I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui. 

 
Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di tutta la gestione 
finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 
I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento da parte dell'ente, 
consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte di ciascun residuo. 
 
I residui attivi, per i quali è viene accertata la difficile esigibilità, vengono stralciati dal conto del bilancio e conservati nell'apposita 
voce delle attività patrimoniali “crediti di dubbia esigibilità”, dove restano fino al compimento dei termini di prescrizione. Vengono  
dichiarati “di dubbia esigibilità” i crediti di qualsiasi natura affidati al concessionario in riscossione con ruoli ordinari o coattivi, ed 
in relazione ai quali il concessionario stesso abbia restituito l'avviso di mora con annotazione d'irreperibilità (o morte e simili) o 
d'esecuzione forzata insufficiente o totalmente infruttuosa. 
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Per ciascun residuo passivo vengono verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi dell'obbligazione 
giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si provvede ad eliminare le partite di residui passivi riportati pur in mancanza di 
obbligazioni giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 
 
Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti alla fine dell'esercizio, compresi 
quelli provenienti da anni precedenti. 
Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le operazioni finanziarie 
relative all'esercizio in corso senza, cioè, esaminare quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora 
conclusi. 
Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività 
amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo porta a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese 
superiore alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un risultato 
finanziario negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio o positivo in grado di 
dimostrare la capacità dell'ente di acquisire un adeguato flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione 
applicato) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 
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a) CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI 

 
 

Principi contabili secondo le indicazioni della contabilità con competenza finanziaria potenziata, così come previsto dal Decreto 
Legislativo 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Nell’Allegato 3 del Decreto Legislativo 10 Agosto 2014, n. 126 viene sancito che “Il principio della competenza economica 
consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e ricavi/proventi.” La competenza economica dei costi e dei ricavi 
direttamente conseguenti a operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. 11 
dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 
contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti)”. I proventi correlati all’attività istituzionale sono di competenza economica 
dell’esercizio allorquando si rilevano le seguenti due condizioni: 
• completamento della fase in cui l’amministrazione pubblica produce i beni o eroga i servizi;  
• l’erogazione del bene o del servizio è già compiuta con il passaggio sostanziale (e non meramente formale) del titolo di 
proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi.  
Ed ancora nel citato Allegato 3 si specifica che:  
A) i proventi, acquisiti per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’amministrazione, come i trasferimenti attivi correnti o i 
proventi tributari, si imputano economicamente all’esercizio in cui si è verificata la manifestazione finanziaria (accertamento), 
qualora tali risorse risultino impiegate per la copertura degli oneri e dei costi sostenuti per le attività istituzionali programmate;  
B) i trasferimenti attivi a destinazione vincolata correnti sono imputati economicamente all’esercizio di competenza degli oneri 
alla cui copertura sono destinati. Per i proventi/trasferimenti in conto capitale, vincolati alla realizzazione di immobilizzazioni, 
l’imputazione, per un importo proporzionale all’onere finanziato, avviene negli esercizi nei quali si ripartisce il costo/onere 
dell’immobilizzazione (es. quota di ammortamento). Se, per esempio, il trasferimento è finalizzato alla copertura del 100% 
dell’onere di acquisizione del cespite, sarà imputato all’esercizio, per tutta la vita utile del cespite, un provento di importo pari al 
100% della quota di ammortamento; parimenti, se il trasferimento è finalizzato alla copertura del 50% dell’onere di acquisizione 
del cespite, sarà imputato all’esercizio un provento pari al 50% della quota di ammortamento;  
C) Gli oneri derivanti dall’attività istituzionale sono correlati con i proventi e i ricavi dell’esercizio o con le altre risorse rese 
disponibili per il regolare svolgimento delle attività istituzionali.  
Per gli oneri derivanti dall’attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza:  

 per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni realizzati. L’associazione può essere 
effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di assunzioni del flusso dei costi;  
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 per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, in mancanza di una più diretta 
associazione. Tipico esempio è rappresentato dal processo di ammortamento;  

 per imputazione diretta di costi al conto economico dell’esercizio perché associati a funzioni istituzionali o al tempo, ovvero 
perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del costo.  
In particolare quando:  
a) i beni ed i servizi, che hanno dato luogo al sostenimento di costi in un esercizio, esauriscono la loro utilità nell’esercizio stesso, 
o la loro futura utilità non sia identificabile o valutabile;  
b) viene meno o non sia più identificabile o valutabile la futura utilità o la funzionalità dei beni e dei servizi i cui costi erano stati 
sospesi in esercizi precedenti;  
c) l’associazione al processo produttivo o la ripartizione delle utilità dei beni e dei servizi, il cui costo era imputato 
economicamente all’esercizio su base razionale e sistematica, non risultino più di sostanziale rilevanza (ad esempio a seguito 
del processo di obsolescenza di apparecchiature informatiche).  
I componenti economici positivi devono, quindi, essere correlati ai componenti economici negativi dell’esercizio. Tale 
correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della competenza economica dei fatti gestionali di ogni 
amministrazione pubblica.  
Anche se non rilevati dalla contabilità finanziaria, ai fini della determinazione del risultato economico dell’esercizio, si 
considerano i seguenti componenti positivi e negativi:  
a) le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; b) le eventuali quote di 
accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai fondi rischi ed oneri di competenza dell’esercizio è effettuato 
anche se i rischi e gli oneri sono conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio fino alla data di approvazione della delibera del 
rendiconto della gestione;  
c) le perdite di competenza economica dell’esercizio;  
d) le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti;  
e) le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, incrementi di immobilizzazioni per 
lavori interni e prodotti finiti;  
f) le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di competenza economica 
dell’esercizio;  
g) le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi nel corso 
dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare nel rispetto del principio della competenza economica 
e della prudenza (ad esempio sopravvenienze e insussistenze).  
Si vuole ancora sottolineare che con la normativa attuale viene potenziato il principio della competenza finanziaria, in quanto le 
norme emanate regolano puntualmente l’imputazione al singolo esercizio finanziario degli accertamenti e degli impegni contabili, 
pur permanendo l’obbligo di eseguire le scritture contabili quando sorgono le obbligazioni.  
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Si osserva altresì che il criterio di imputazione degli accertamenti e degli impegni è fondato sull’esigibilità dell’obbligazione 
giuridica sottostante: i crediti e i debiti sono imputati alle scritture contabili dell’esercizio in cui l’obbligazione giuridicamente 
perfezionata viene a scadenza.  
Grazie a tale modalità di registrazione, i residui attivi e passivi degli enti rappresentano i crediti e i debiti esigibili, mentre gli 
accertamenti e gli impegni imputati agli esercizi successivi rappresentano i crediti e i debiti dell’ente esigibili negli esercizi 
successivi. In assenza di un’obbligazione giuridicamente perfezionata non sarà possibile accertare le entrate o impegnare le 
spese. 
 
Nel medesimo Allegato 3 vengono classificati i componenti (positivi e negativi) del Conto Economico come seguito indicati, sulla 
base della loro valenza tecnico-economica.  
 

Componenti economici positivi.  
1. Proventi da tributi.  
La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, addizionali, compartecipazioni, ecc.) di competenza economica 
dell’esercizio, ovvero i tributi propri e i tributi propri derivati, accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. Nel rispetto del divieto 
di compensazione delle partite, gli importi sono iscritti al lordo degli eventuali compensi versati al concessionario o alla società 
autorizzata alla gestione del tributo o deputata al controllo delle dichiarazioni e versamenti. I relativi costi sostenuti devono 
risultare tra i costi della gestione, alla voce “Prestazioni di servizi”.  
2. Proventi da fondi perequativi.  
La voce comprende i proventi di natura tributaria derivanti dai fondi perequativi di competenza economica dell’esercizio, accertati 
nell’esercizio in contabilità finanziaria.  
3. Proventi da trasferimenti correnti.  
La voce comprende tutti i proventi da trasferimenti correnti all’ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari ed 
internazionali, da altre amministrazioni pubbliche e da altri soggetti, accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. I trasferimenti 
a destinazione vincolata correnti si imputano all’esercizio di competenza degli oneri alla cui copertura sono destinati. 
4. Quota annuale di contributi agli investimenti.  
Rileva la quota di competenza dell’esercizio di contributi agli investimenti accertati dall’ente, destinati a investimenti, interamente 
sospesi nell’esercizio in cui il credito è stato accertato. La quota di competenza dell’esercizio è definita in conformità con il piano 
di ammortamento del cespite cui il contributo si riferisce e rettifica indirettamente l’ammortamento del cespite cui il contributo si 
riferisce. Pertanto, annualmente il risconto passivo (provento sospeso), originato dalla sospensione dal contributo in conto 
investimenti ottenuto dall’ente, è ridotto a fronte della rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli investimenti) di 
importo proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato. In tal modo, l’effetto sul risultato di gestione della 
componente economica negativa (ammortamento) è “sterilizzato” annualmente mediante l’imputazione della componente 
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economica positiva (quota annuale di contributi agli investimenti). Si precisa che l’imputazione della quota annuale di contribuiti 
agli investimenti è proporzionale al rapporto tra l’ammontare del contributo agli investimenti ottenuto ed il costo di acquisizione 
del cespite. Più precisamente, nell’ipotesi in cui il contributo finanzia il 100% dei costi di acquisizione del cespite, la quota 
annuale di contributi agli investimenti è pari al 100% della quota annuale di ammortamento del cespite, se il contributo finanzia il 
70% dei costi di acquisizione del cespite, la quota annuale di contributi agli investimenti è pari al 70% della quota annuale di 
ammortamento del cespite ecc.  
5. Proventi delle vendite e delle prestazioni di beni e servizi pubblici.  
Vi rientrano i proventi derivanti dall’erogazione del servizio pubblico, sia esso istituzionale, a domanda individuale o produttivo, di 
competenza economica dell’esercizio. Gli accertamenti dei ricavi e proventi da servizi pubblici registrati nell’esercizio in 
contabilità finanziaria costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede 
di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi.  
6. Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti.  
In tale voce è riportata la variazione tra il valore delle rimanenze finali e delle rimanenze iniziali relative a prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti. La valutazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti è 
effettuata secondo i criteri di cui all’art. 2426 n. 9 del codice civile. In merito si veda, anche, il punto 6.2 lett. a).  
7. Variazione dei lavori in corso su ordinazione.  
In tale voce è riportata la variazione tra il valore delle rimanenze finali dei lavori in corso su ordinazione ed il valore delle 
rimanenze iniziali relative a lavori in corso su ordinazione. La valutazione del valore delle rimanenze di lavori in corso su 
ordinazione è effettuata secondo i criteri di cui all’articolo 2426 n. 9 del codice civile. In merito, si veda anche il punto 6.2 lett. a) 
del presente documento e gli esempi contenuti in appendice sui metodi di valutazione delle rimanenze finali di magazzino.  
8. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni.  
L’incremento del valore dell’immobilizzazione in corso è pari alla differenza tra il valore finale ed il valore iniziale 
dell’immobilizzazione in corso e corrisponde alla somma dei costi di competenza dell’esercizio relativi ai fattori produttivi 
consumati nella realizzazione dell’immobilizzazione. Ai fini della valutazione del valore finale delle rimanenze di lavori in corso di 
ordinazione si rimanda al punto 6.1.1, lettera e) per le immobilizzazioni immateriali ed al punto 6.1.2, lettera e) per le 
immobilizzazione materiali e all’appendice del presente documento.  
9. Ricavi da gestione patrimoniale.  
La voce comprende i ricavi relativi alla gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni dello stato patrimoniale, quali locazioni e 
concessioni, nel rispetto del principio della competenza economica. Gli accertamenti dei ricavi di gestione patrimoniale registrati 
nell’esercizio in contabilità finanziaria costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni 
effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi. Ad 
esempio, eventuali ricavi rilevati in corrispondenza ad incassi anticipati di proventi patrimoniali devono essere sospesi per la 
parte di competenza economica di successivi esercizi. Deve, pertanto, essere rilevata in questa voce anche la quota di 
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competenza dell’esercizio di ricavi affluiti, in precedenza, nei risconti passivi. Eventuali concessioni pluriennali di beni demaniali o 
patrimoniali devono essere sospese per la parte di competenza economica di successivi esercizi (ad esempio, una concessione 
pluriennale incassata anticipatamente per l’importo complessivo della concessione o per importi relativi a più esercizi). Deve, 
pertanto, essere rilevata in questa voce anche la quota di competenza dell’esercizio di concessioni pluriennali affluite, in 
precedenza, nei risconti passivi.  
10. Altri ricavi e proventi diversi.  
Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa a proventi di competenza economica dell’esercizio, non riconducibili ad 
altre voci del conto economico e che non rivestono carattere straordinario. Deve essere rilevata in questa voce anche la quota 
annuale di ricavi pluriennali per l’importo corrispondente alla diminuzione dei risconti passivi. Comprende, inoltre, i ricavi derivanti 
dallo svolgimento delle attività fiscalmente rilevanti. Comprende, altresì, i ricavi, derivanti dall’estinzione anticipata di un derivato 
(cd. market to market positivo), che sono interamente sospesi nell’esercizio in cui il credito è stato accertato, per essere distribuiti 
negli esercizi compresi nella vita residua del derivato risolto. La quota di competenza economica di ciascun esercizio, a 
decorrere da quello di estinzione del derivato, è definita ripartendo il ricavo tra gli anni di vita residua del derivato risolto 
anticipatamente. Gli accertamenti dei ricavi derivanti dalla vendita di beni e servizi, registrati nell’esercizio in contabilità 
finanziaria, costituiscono ricavi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture 
di assestamento economico al fine di considerare ratei attivi e risconti passivi.  
 
Componenti economici negativi.  
1. Acquisti di materie prime e/o beni di consumo.  
Sono iscritti in tale voce i costi per l’acquisto di materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell’attività 
ordinaria dell’ente. Con riferimento all’attività rilevante ai fini IVA svolta dall’ente, non sono da includere nel costo le imposte 
recuperabili come l’IVA, che costituisce credito verso l’Erario, mentre le altre eventuali imposte devono essere comprese nel 
costo dei beni. I costi presenti in questa voce derivano dalle spese liquidate per acquisto di materie prime e/o beni di consumo 
rilevate nella contabilità finanziaria. Per le operazioni soggette a IVA, le procedure informatiche dell’ente consentono, in 
automatico, di separare l’IVA dall’importo della spesa contabilizzata nella contabilità finanziaria al lordo di IVA e di rilevare nella 
contabilità economico patrimoniale, distintamente, l’importo dell’IVA e quello del costo per l’acquisto di materie prime e beni di 
consumo. 
2. Prestazioni di servizi.  
Rientrano in tale voce i costi relativi all’acquisizione di servizi connessi alla gestione operativa. Le somme liquidate relativamente 
a costi ed oneri per prestazioni di servizi registrati in contabilità finanziaria costituiscono costi di competenza dell’esercizio, fatte 
salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei 
passivi e risconti attivi. Anche per queste operazioni qualora soggette a IVA, le procedure informatiche dell’ente consentono, in 
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automatico, di separare l’IVA dall’importo della spesa contabilizzata nella contabilità finanziaria (al lordo di IVA) e di rilevare nella 
contabilità economico patrimoniale, distintamente, l’importo dell’IVA e quello del costo.  
3. Utilizzo di beni di terzi.  
I costi registrati in questa voce derivano dalle spese liquidate per le corrispondenti spese rilevate in contabilità finanziaria, fatte 
salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei 
passivi e risconti attivi.  
4. Trasferimenti correnti.  
Questa voce comprende gli oneri per le risorse finanziarie correnti trasferite dall’ente ad altre amministrazioni pubbliche o a 
privati senza controprestazione, o in conto esercizio per l’attività svolta da enti che operano per la popolazione ed il territorio. 
Pertanto, la liquidazione di spese per trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche e a privati costituisce un onere di 
competenza dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese impegnate nella contabilità 
finanziaria.  
5. Contributi agli investimenti.  
Questa voce comprende i contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica 
dell’esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese impegnate in contabilità finanziaria.  
6. Personale.  
In questa voce vanno iscritti tutti i costi sostenuti nell’esercizio per il personale dipendente (retribuzione, straordinari, indennità, 
oneri previdenziali e assicurativi a carico dell’ente, accantonamenti riguardanti il personale, trattamento di fine rapporto e simili), 
liquidati in contabilità finanziaria ed integrati nel rispetto del principio della competenza economica dell’esercizio. La voce non 
comprende i componenti straordinari di costo derivanti, ad esempio, da arretrati (compresi quelli contrattuali), che devono essere 
ricompresi tra gli oneri straordinari alla voce “Altri oneri straordinari”, e l’IRAP relativa, che deve essere rilevata nella voce 
“Imposte”.  
7. Quote di ammortamento dell’esercizio.  
Vanno incluse in questa voce tutte le quote di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali iscritte nello stato 
patrimoniale. Trova allocazione in essa anche la quota di costo relativa ai costi pluriennali che, nel rispetto del principio della 
competenza, sono ripartiti su più esercizi. La procedura di ammortamento è necessaria per le immobilizzazioni la cui 
utilizzazione è limitata nel tempo in quanto soggette a deperimento o obsolescenza. L’ammortamento inizia dal momento in cui il 
bene è pronto per l’uso, ossia quando è nel luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell’ente. 
In tale di immobilizzazioni materiali, se il costo del terreno include anche spese per la bonifica, tale costo complessivo è 
ammortizzato durante il periodo dei benefici ottenuti dall’aver sostenuto tale spese. Ai fini dell’ammortamento, i terreni e gli edifici 
soprastanti sono contabilizzati separatamente anche se acquisiti congiuntamente. Il registro dei beni ammortizzabili (o schede 
equivalenti) è lo strumento in grado di consentire la corretta procedura di ammortamento, di seguire il valore del singolo bene in 
ogni momento e di determinare, all’atto della dismissione, la plusvalenza o la minusvalenza. Nel registro devono essere indicati, 
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per ciascun bene, l’anno di acquisizione, il costo, il coefficiente di ammortamento, la quota annuale di ammortamento, il fondo di 
ammortamento nella misura raggiunta al termine del precedente esercizio, il valore residuo, il fondo di ammortamento 
dell’esercizio attuale e l’eventuale dismissione del bene. Ove si verifichi la perdita totale del valore del bene ammortizzabile, il 
relativo fondo di ammortamento deve essere rettificato sino alla copertura del costo. Come possibile riferimento per la definizione 
del piano di ammortamento, si applicano i coefficienti di ammortamento previsti nei “Principi e regole contabili del sistema di 
contabilità economica delle amministrazioni pubbliche”, predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria 
Generale dello Stato, e successivi aggiornamenti, di seguito riportati per le principali tipologie di beni.  
Nella contabilità finanziaria le rilevazioni sono eseguite, nel rispetto del principio della rilevazione unitaria dei fatti gestionali, 
adottando il criterio della misurazione monetaria dei componenti positivi (ricavi/proventi) e di quelli negativi (costi/oneri). Il 
momento di rilevazione dei ricavi/proventi deve avvenire nella fase di accertamento delle entrate, così come i costi/oneri 
sostenuti sono riscontrati nella fase della liquidazione delle spese; queste fasi generano l’imputazione all’esercizio di 
competenza. Si deroga a tale criterio, in particolare, quando si rilevano in corrispondenza dell’impegno di spesa i costi derivanti 
da trasferimenti e contributi (correnti, in conto capitale, investimenti).  
Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall'ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Condizione per 
l'iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data 
del 31 dicembre, dell'effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. Le immobilizzazioni comprendono anche le attività' 
che sono state oggetto di cartolarizzazione. Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella disponibilità' 
dell'ente a seguito di un'operazione di leasing finanziario, che si considerano acquisiti al patrimonio dell'amministrazione pubblica 
alla data della consegna e, rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, che evidenziano che trattasi di beni non 
ancora di proprietà dell'ente. La valutazione e gli elementi patrimoniali attivi e passivi è effettuata nella prospettiva della 
continuità dell’attività dell’ente. 
  
Elementi patrimoniale - Criteri di valutazione.  
Costi capitalizzati.  
Sono i costi d’impianto e di ampliamento, i costi di ricerca, sviluppo e pubblicità, le immobilizzazioni in corso e acconti, le altre 
immobilizzazioni immateriali, le migliorie e spese incrementative su beni di terzi, l’usufrutto su azioni, l’usufrutto su azioni e quote 
acquisite a titolo oneroso, gli oneri accessori su finanziamenti, i costi di software applicativo prodotto per uso interno non tutelato. 
Si iscrivono nello stato patrimoniale secondo le indicazioni del Principio OIC n. 24, al costo di acquisto o di produzione; il costo di 
acquisto include anche gli oneri accessori; il costo di produzione comprende tutti i costi direttamente imputabili; può includere 
anche costi indiretti per la quota ragionevolmente imputabile all’immobilizzazione ed i criteri previsti nel presente documento per 
l’ammortamento e la svalutazione per perdite durevoli di valore. La durata massima dell’ammortamento dei costi capitalizzati 
(salvo le migliorie e spese incrementative su beni di terzi) è quinquennale.  
Diritti di brevetto industriale ed utilizzazione opere dell’ingegno.  
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Si iscrivono sempre secondo le indicazioni del Principio OIC n. 24. Devono essere iscritti all’attivo anche se acquisiti a titolo 
gratuito (ad es. in forza di donazioni). In questa ipotesi, fermo restando i criteri di ammortamento e svalutazione straordinaria 
previsti dal documento OIC n. 24, la valutazione è effettuata al valore normale (corrispondente al fair value dei documenti sui 
principi contabili internazionali per il settore pubblico IPSAS), determinato a seguito di apposita stima a cura dell’ufficio tecnico 
interno, salva la facoltà dell’ente di ricorrere ad una valutazione peritale di un esperto esterno indipendente designato dal 
Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede l’ente, su istanza del rappresentate legale dell’ente medesimo.  
Avviamento.  
In ipotesi di acquisizione a titolo gratuito di un’azienda o complesso aziendale, la valutazione complessiva della medesima e 
l’attribuzione del valore ai suoi componenti patrimoniali attivi (escluso l’avviamento) e passivi deve essere effettuata in base al 
valore normale determinato a seguito di apposita stima a cura dell’ufficio tecnico interno, salva la facoltà dell’ente di ricorrere ad 
una valutazione peritale di un esperto esterno indipendente designato dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede 
l’ente, su istanza del rappresentate legale dell’ente medesimo. L’avviamento va iscritto separatamente solo se relativo 
all’acquisizione, a titolo oneroso, di un’azienda o complesso aziendale, sempre secondo le indicazioni del Principio OIC n. 24.  
Diritti reali di godimento e rendite, perpetue o temporanee. 
Sono rappresentati al costo di acquisizione, aumentato dei costi accessori se sono acquisiti al patrimonio dell’ente a titolo 
oneroso. I criteri per l’ammortamento e le eventuali svalutazioni straordinarie sono analoghi a quelli valevoli per gli immobili 
acquisiti a titolo di piena proprietà. Il valore normale è determinato da un esperto esterno secondo le modalità indicate per i diritti 
di brevetto industriale se acquisiti a titolo gratuito (ad es. per donazione); nei casi più semplici (ad es. valutazione di rendite o di 
usufrutto immobiliare), non è necessario far ricorso alla stima dell’esperto esterno.  
Immobilizzazioni materiali. 
Si contabilizzano al costo di acquisizione dei beni o di produzione, se realizzati in economia (inclusivo di eventuali oneri 
accessori d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle 
quote di ammortamento. Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore sia durevolmente inferiore al costo iscritto nel 
patrimonio, tale costo è rettificato, nell’ambito delle scritture di assestamento, mediante apposita svalutazione. Le rivalutazioni 
sono ammesse solo in caso di specifiche normative che le prevedano e con le modalità ed i limiti in esse indicati.  
Per i beni mobili ricevuti a titolo gratuito, il valore normale, è determinato, come, per le immobilizzazioni immateriali, a seguito di 
apposita relazione di stima a cura dell’ufficio tecnico interno, salva la facoltà dell’ente di ricorrere ad una valutazione peritale di 
un esperto esterno indipendente, come sopra spiegato. La stima non è eseguita ove si tratti di valore non rilevante o di beni di 
frequente negoziazione, per i quali il valore normale possa essere desunto da pubblicazioni specializzate che rilevino 
periodicamente i valori di mercato (ad es. autovetture, motoveicoli, autocarri, ecc.).  
Per gli immobili acquisiti dall’ente a titolo gratuito, la valutazione avviene attraverso una relazione di stima a cura dell’ufficio 
tecnico dell’ente, salva la facoltà di ricorrere all’esperto esterno come sopra.  
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Per le copie gratuite di libri, riviste ed altre pubblicazioni da conservare in raccolte, la contabilizzazione avviene al prezzo di 
copertina.  
Per libri, riviste e pubblicazioni varie di frequente utilizzo per l’attività istituzionale dell’ente, il costo di acquisto è interamente di 
competenza dell’esercizio in cui sono stati acquistati in quanto sono considerati beni di consumo.  
I Beni librari qualificabili come “beni culturali”, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004, sono iscritti nello stato patrimoniale alla voce 
“Altri beni demaniali” e non sono assoggettati ad ammortamento.  
I Libri facenti parte di biblioteche, la cui consultazione rientra nell’attività istituzionale dell’ente (biblioteche di Università, Istituti ed 
Enti di ricerca, ecc.), vanno contabilizzati al costo di acquisto. Tali beni devono essere ammortizzati in un periodo massimo di 
cinque anni.  
Immobilizzazioni in corso.  
Si contabilizzano al costo di produzione. Tale costo comprende: i costi di acquisto delle materie prime necessarie alla 
costruzione del bene; i costi diretti relativi alla costruzione in economia del bene (materiali e mano d’opera diretta, spese di 
progettazione, forniture esterne); i costi indiretti nel limite di ciò che è specificamente connesso alla produzione del bene in 
economia, quali ad esempio quota parte delle spese generali di fabbricazione e degli oneri finanziari. Non sono in ogni caso 
comprese le spese generali ed amministrative sostenute dall’ente.  
Per le immobilizzazioni finanziarie, costituite da partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc., la valutazione è effettuata al costo di 
acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengano durevoli.  
Per le Azioni, la valutazione è eseguita al costo, ridotto delle perdite durevoli di valore (articolo 2426 n. 1 e n. 3 codice civile).  
Le partecipazioni in imprese controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” di cui all’articolo 
2426 n. 4 codice civile. Gli eventuali utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto sono iscritti in una specifica 
riserva del patrimonio netto vincolata all’utilizzo del metodo del patrimonio. Le eventuali perdite sono imputate a conto 
economico.  
Per le Partecipazioni non azionarie, la valutazione avviene come per le azioni.  
Per i Titoli immobilizzati, la valutazione avviene al costo di acquisto da rettificare in presenza di diminuzioni di valore aventi 
natura durevole, ai sensi dell’articolo 2426 del codice civile.  
Per i crediti concessi dall’ente, la valutazione avviene al valore nominale, al netto del fondo svalutazione crediti riguardante i 
crediti di finanziamento.  
Per i derivati di ammortamento, la valutazione è eseguita al valore nominale delle risorse che l’ente ha il diritto di ricevere a 
seguito della sottoscrizione del derivato per estinguere, a scadenza, la passività sottostante, rettificato del debito residuo a carico 
dell’ente scaturente dalla sottoscrizione del contratto di derivato, generato dall’obbligo di effettuare versamenti periodici al fine di 
costituire le risorse che, a scadenza, saranno acquisite per l’estinzione della passività sottostante.  
L’iscrizione delle rimanenze di magazzino (materie prime, secondarie e di consumo; semilavorati; prodotti in corso di lavorazione; 
prodotti finiti; lavori in corso su ordinazione), avviene al minore fra costo e valore di presumibile realizzazione desunto 
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dall’andamento del mercato. Tale minor valore non può essere mantenuto nei successivi bilanci se ne vengono meno i motivi. I 
costi di distribuzione non possono essere computati nel costo di produzione (articolo 2426, n. 9, codice civile).  
I crediti di funzionamento sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso apposito fondo 
svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi.  
Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni (azioni e i titoli detenuti per la vendita nei casi consentiti dalla 
legge), sono iscritte al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzazione desumibile dal mercato. La configurazione di 
costo da utilizzare sarebbe quella del costo specifico. In caso di titoli fungibili si può fare ricorso a una delle metodologie di 
calcolo dei costi (LIFO, FIFO, costo medio ponderato) previste dal codice civile. Per i titoli quotati non è necessario far ricorso a 
un esperto esterno.  
Nella voce ratei e risconti attivi devono essere iscritti i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi ed i 
costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
Nella voce ratei e risconti passivi devono essere iscritti i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e i 
proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi. Possono essere iscritte in tali voci 
soltanto quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo.  
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b) LE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO DI BILANCIO (COMPRESA CLASSIFICAZIONE DELLE 
ENTRATE E DELLE SPESE) 

 

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il D. Lgs. 118/2011, seppure con 
gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente D.Lgs. 
126/2014. È stato un cambiamento molto importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione del federalismo fiscale 
ed è finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di favorire il migliore 
consolidamento dei conti pubblici nazionali rendendo omogenei i criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando 
un'impostazione coerente con le regole di livello europeo. 

Ne consegue anche un progressivo e significativo miglioramento della qualità e della trasparenza nella produzione dei dati e 
delle statistiche di finanza pubblica, nonché una più efficace rappresentazione della situazione economico-finanziaria degli enti 
della pubblica amministrazione, anche per assicurare la verifica dei vincoli europei. Del resto, proprio la Legge 196/2009, recante 
"La legge di contabilità e finanza pubblica", nella prospettiva di un riordino della contabilità pubblica, ha previsto che "le 
amministrazioni pubbliche concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica sulla base dei princìpi fondamentali 
dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, e ne condividono le conseguenti 
responsabilità". 

Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti pensare alla nuova 
"competenza finanziaria potenziata"), sulle classificazioni delle entrate e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di 
bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da utilizzare.  

In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella direzione dell'armonizzazione 
contabile, essendo strutturata in modo analogo con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la 
classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia internazionale della spesa 
pubblica per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95. Quest'ultima è una classificazione delle funzioni di governo, 
articolata su tre livelli gerarchici (rispettivamente denominati Divisioni, Gruppi e Classi), per consentire, tra l'altro, una valutazione 
omogenea delle attività delle pubbliche amministrazioni svolte dai diversi paesi appartenenti all'unione europea. 

Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal D.Lgs. 118/2011, poi, è il piano dei conti integrato, che specifica 
ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli di analisi (cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento.  

Si tratta di un'articolazione rigida (nel sistema attualmente vigente, infatti, l'Ente aveva la possibilità di modulare esclusivamente 
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le "risorse" dell'entrata), che ora diviene integralmente vincolante, non essendo possibile intervenire in alcun modo. È mantenuto, 
inoltre, (prima del livello gestionale) il medesimo numero di livelli di articolazioni strutturali prima dei capitoli, corrispondenti a tre 
per le entrate e quattro per le spese, seppure derivanti dall'applicazione di criteri diversi nell'introduzione della tassonomia ora 
accolta.  

La strutturazione individuata corrisponde invece a logiche diverse di classificazione delle entrate e delle spese, in quanto 
l'impostazione accolta è strettamente legata alla tassonomia europea, risultando omogenea per le Regioni e gli Enti locali 
(precedentemente, invece, il modello accolto era profondamente diverso per le differenti tipologie di ente). Un elemento di forte 
innovatività, poi, è il livello corrispondente all'unità di voto, con cui è individuato l'aggregato dell' "autorizzatorietà" del bilancio, in 
funzione dell'approvazione da parte dell'organo consigliare. In precedenza, la collocazione avveniva al livello analitico degli 
"interventi" e delle "risorse" mentre, in prospettiva, il livello a cui è legata formalmente la decisione dell'organo di indirizzo è 
tendenzialmente più aggregato e ampio. Tale scelta ha anche riflessi gestionali, contenendo l'esigenza di adottare variazioni di 
bilancio in funzione delle necessità sopravvenute nel corso dell'esercizio di riferimento.  

Entrate: Analizzando la nuova classificazione definita, strutturalmente simile alla precedente, sulla base della versione 
aggiornata dell'articolo 165 del D.Lgs. 267/2000 le entrate si suddividono in titoli (fonte di provenienza) e tipologie (natura 
nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza). Ai fini della gestione, quindi nell'ambito del piano esecutivo di gestione, le tipologie, 
poi, sono suddivise in categorie (oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza), in capitoli ed eventualmente in 
articoli. E' interessante segnalare che, nell'ambito di ciascun categoria, deve essere data separata e distinta evidenza delle 
eventuali quote di entrata non ricorrente, secondo una logica più volte utilizzata dalla magistratura contabile per effettuare le 
proprie valutazioni in ordine alla sussistenza degli equilibri di bilancio negli enti analizzati. In proposito, è chiarito che in ogni caso 
sono da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; b) condoni; c) gettiti 
derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; d) entrate per eventi calamitosi; e) alienazione di immobilizzazioni; f) le accensioni di 
prestiti; g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla 
norma che ne autorizza l'erogazione.  

Titoli: Osservando la classificazione per titoli si nota, al di là delle variazioni di denominazione, come la nuova articolazione 
(rispetto alla precedente) individui due aggregati in più, attraverso l'ulteriore suddivisione del Titolo IV e del Titolo V. Il precedente 
titolo IV (relativo alle "Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti") è, infatti, distinto in 
"Entrate in conto capitale" e in "Entrate da riduzione di attività finanziarie", per evidenziare queste ultime, relative per esempio 
alla dismissione di partecipazioni societarie o alla contabilizzazione dei mutui della Cassa DD.PP. Il precedente titolo V ("Entrate 
derivanti da accensione di prestiti"), invece, è distinto in "Accensione prestiti" e "Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere", con 
l'obiettivo di dare migliore evidenza a una posta che non costituisce indebitamento in quanto semplicemente finalizzata a 
fronteggiare transitorie tensioni di liquidità degli Enti locali.  
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Tipologie: È molto importante sottolineare che il livello di articolazione successivo, rappresentato dalle tipologie, costituisce l'unità 
di voto del Consiglio cui è correlata la funzione autorizzatoria che, conseguentemente, è selezionata a un livello decisamente più 
aggregato rispetto alla situazione previgente. Nel nuovo modello, le tipologie assumono una configurazione tendenzialmente 
aggregata, come emerge considerando che, per esempio nell'ambito del Titolo I, le tipologie sono costituite dalle imposte tasse e 
proventi assimilati, dalle compartecipazioni di tributi, dai Fondi perequativi da amministrazioni centrali e dai Fondi perequativi 
dalla Regione o Provincia autonoma.  

Categorie: A livello gestionale, poi, le categorie articolano ulteriormente le tipologie in modo più analitico, per rappresentare un 
quadro informativo di maggiore dettaglio; esse, per esempio, sono rappresentate (per la tipologia delle imposte tasse e proventi 
assimilati) dall'imposta municipale propria, dall'imposta comunale sugli immobili, dall'addizionale comunale Irpef, dall'imposta 
sulle assicurazioni RC auto. Come anticipato le articolazioni descritte si correlano al piano dei conti integrato, seppure in modo 
diverso per i primi due titoli rispetto agli altri, considerando che, per questi ultimi, la correlazione è effettuata a un livello 
tendenzialmente più aggregato. 
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c) PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 

 
Stato di accertamento e di riscossione delle entrate 
 
La capacità di spesa di un ente è strettamente legata alla capacità di entrata, dalla capacità, cioè, di reperire risorse ordinarie e 
straordinarie da impiegare nel portare a termine i propri programmi di spesa. 
Più è alto l'indice di accertamento delle entrate, più l'ente ha la possibilità di finanziare tutti i programmi che intende realizzare; 
diversamente, un modesto indice di accertamento comporta una contrazione della potestà decisionale che determina la 
necessità di indicare priorità e, quindi, di soddisfare solo parzialmente gli obiettivi politici. 
Altro indice di grande importanza è quello relativo al grado di riscossione delle entrate, che non influisce sull'equilibrio del 
bilancio ma solo sulla disponibilità di cassa: una bassa percentuale di riscossioni rappresenta una sofferenza del margine di 
tesoreria e comporta la necessità di rallentare le operazioni di pagamento o, nella peggiore delle ipotesi, la richiesta di una 
anticipazione di cassa con ulteriori oneri finanziari per l'Ente. 
 

Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa. 

Si premette che, l’articolo 1, comma 37 della Legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2018), attraverso la modifica del comma 26 
della legge di stabilità 2016, ha esteso al 2017 e al 2018 il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali delle regioni e degli 
enti locali, con esclusione della TARI e dell’Imposta di soggiorno, giusta la deroga intervenuta ad opera del D.L. 50/2017. Il 
medesimo comma ha previsto inoltre che, per l’anno 2018 la sospensione di cui al primo periodo non si applica ai comuni istituiti 
a seguito di fusione ai sensi degli articoli 15 e 16 del Testo Unico di cui al Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, al fine di 
consentire, a parità di gettito, l’armonizzazione delle diverse aliquote. 

Non rientrano nel divieto di aumento tutte le entrate che hanno natura patrimoniale come ad esempio il canone occupazione 
spazi e aree pubbliche ed il canone idrico.  

Inoltre, come chiarito anche da alcune diversi sezioni regionali della Corte dei Conti, la disposizione va intesa nel senso che il 
blocco si applica a tutte le forme di variazione in aumento dei tributi a livello locale, sia relative ad incremento di aliquote di tributi 
già esistenti nel 2015, sia relative a riduzione od abolizione di regimi agevolativi. 
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IMU 

Entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti accertata sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura 
del rendiconto. Nel 2018 è stata accertata la somma di € 1.647.035,74, al lordo della quota di alimentazione al fondo di 
solidarietà comunale, pari ad €  218.725,54. 

 

RECUPERO EVASIONE IMU - ICI 

A seguito dell’approvazione del quinto Decreto del 4 Agosto 2016 del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell’interno e la Presidenza del Consiglio dei ministri, è stata modificata la modalità di accertamento in bilancio delle 
somme relative alla lotta all’evasione dei tributi in autoliquidazione, a decorrere dall'esercizio 2017. 

In particolare il nuovo principio prevede che siano accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione delle 
entrate tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione sia attuata attraverso l’emissione di avvisi di 
liquidazione e di accertamento,  di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali  emessi dall’ente e imputati 
all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità e la rateizzazione delle entrate).  

Pertanto la previsione da attività di accertamento è stata rivista rispetto al passato sulla base di tale principio, con corrispondente 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Nell'anno 2018 sono stati accertati i seguenti importi per recupero evasione tributaria: € 8.245.176,30. 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF  

Entrata tributaria riscossa per autoliquidazione dei contribuenti. 

In base al nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria, dal 2016 l'accertamento di tale entrata avviene sulla 
base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto, al pari dell'IMU. 

In alternativa è possibile accertare l’addizionale comunale Irpef per un importo pari a quello accertato nell’esercizio finanziario del 
secondo anno precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in 
c/residui e del secondo anno precedente in c/competenza, riferiti all’anno di imposta (ad esempio, nel 2018 le entrate per 
l’addizionale comunale irpef  possono essere accertate per un importo pari agli accertamenti del 2016 per addizionale irpef, 
incassati in c/competenza nel 2016 e in c/residui nel 2017). In caso di modifica delle aliquote, l’importo da accertare nell’esercizio 
di riferimento in cui sono state introdotte le variazioni delle aliquote e  in quello successivo, è riproporzionato tenendo conto delle 
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variazioni deliberate. In caso di modifica della fascia di esenzione, l’importo da accertare nell’esercizio di riferimento e in quello 
successivo, è stimato sulla base di una valutazione prudenziale. 

Si è scelto di attuare la prima modalità indicata. 

Pertanto l'accertamento 2018 è stato pari ad € 384.135,72. 

 

TARI - RECUPERO EVASIONE TIA/TARSU/ SUPLETTIVI TARI 

Entrata tributaria riscossa in base alla lista di carico emessa conformemente al Piano economico finanziario (approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 07 del 12.02.2018).  

Come per il 2016 e 2017, la tassa sui rifiuti (TARI) resta esclusa dal blocco degli aumenti tributari disposti dall’articolo 1, comma 
26, della Legge 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 37, della Legge 205/2017. 

A fronte delle difficoltà di riscossione, è stato effettuato un accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità. 

L’accertamento è stato pari ad € 1.545.826,37. 

 

IMPOSTA PUBBLICITA’ ― Il tributo è gestito a mezzo ditta concessionaria e gli importi sono accertati sulla base delle somme 
comunicate e versate dalla stessa in base alle riscossioni effettivamente conseguite dal Concessionario. A decorrere dal 
01.10.2017, ai sensi dell’articolo 2-bis del D.L. 193/2016 come convertito dalla Legge 225/2016, i versamenti spontanei delle 
entrate comunali gestiti dai concessionari della riscossione confluiscono nel conto corrente di tesoreria. L’articolo 35, comma 1, 
lettera b-bis), del D.L. n. 50/2017 equipara i conti correnti postali intestati all’ente locale al conto corrente di tesoreria per i 
versamenti spontanei. Il Comune di Porto Tolle ha pertanto acceso un conto corrente postale appositamente dedicato alla 
riscossione dei versamenti spontanei per imposta sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni. 

In materia di imposta comunale sulla pubblicità si segnala che, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 15 del 10 
Gennaio 2018, risultano non più applicabili  le maggiorazioni ex articolo 11, comma 10 del D.Lgs. n. 449/1997. Il Comune di 
Porto Tolle aveva applicato tali maggiorazioni.  

La Legge di bilancio 2019 è nel frattempo intervenuta sulla questione, prevedendo, al comma 917 i rimborsi delle somme 
acquisite dai comuni a titolo di maggiorazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni per gli 
anni dal 2013 al 2018 possono essere effettuati in forma rateale entro cinque anni dalla data in cui la richiesta del contribuente è 
diventata definitiva. 
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L’accertamento per il 2018 è pari ad € 44.275,29. 

 

COSAP ― L'entrata è gestita sulla base delle autorizzazioni emesse dai competenti uffici durante l'anno.  

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 20.254,26. 

 

PUBBLICHE AFFISSIONI - Il tributo è gestito a mezzo ditta concessionaria e gli importi sono accertati sulla base delle somme 
comunicate e versate dalla stessa in base alle riscossioni effettivamente conseguite dal Concessionario. Si richiama quanto 
indicato per le riscossioni dei versamenti spontanei per quanto attiene all'imposta comunale sulla pubblicità.  

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 1.906,05. 

 

FONDO Dl SOLlDARIETA' COMUNALE. RIPARTO E ALIMENTAZIONE ― Entrata contabilizzata sulla base degli importi delle 
spettanze divulgati dal Ministero dell’Interno sul proprio sito internet. Questo fondo, istituito dalla Legge di stabilita 2013, 
sostituisce il Fondo sperimentale di riequilibrio. E' iscritto tra le entrate correnti di natura perequativa da amministrazioni centrali e 
costituisce quello che rimane dei trasferimenti statali correnti. Il suo importo ammonta ad € 3.406.030,83. 

A fronte di tale contributo è stato determinato dal Ministero un prelievo sull'IMU per alimentare il fondo di solidarietà "comunale", 
per un importo di €.466.774,12. 

Pertanto lo sforzo chiesto ai contribuenti a titolo di IMU, che non viene versata a favore delle casse del Comune, ammonta 
complessivamente, per l'anno 2018, ad € 466.774,12, cioè pari al 28,34 % dell’intera IMU versata. 

 

Titolo 2° - Trasferimenti da amministrazioni pubbliche. 

CONTRIBUTO PER LO SVILUPPO INVESTIMENTI - Entrata contabilizzata sulla base degli importi delle spettanze divulgati dal 
Ministero dell'Interno sul proprio sito internet. 

L’ente non beneficia più di tale contributo, per cui l’accertamento per il 2018 è pari ad € 0,00. 
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TRASFERIMENTO PER MANCATO GETTITO IMU (ABITAZ PRINC. E ALTRO) – Entrata contabilizzata sulla base degli importi 
delle spettanze divulgati dal Ministero dell'Interno sul proprio sito Internet. 

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 308.158,09. 

 

TRASFERIMENTI STRAORDINARI - Entrata contabilizzata sulla base degli importi delle spettanze divulgati dal Ministero 
dell'Interno sul proprio sito Internet. 

L’accertamento relativo a contributi e trasferimenti dello stato complessivi,  per il 2018,  è pari ad € 2.207.428,50. 

 

TRASFERIMENTI DELLA REGIONE PER FONDO SOCIALE L.R. 10/96: Entrata accertata sulla base dei provvedimenti di 
concessione della Regione. 

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 0,00. 

 

TRASFERIMENTI PER IMPEGNATIVA DI CURA DOMICILIARE: Entrata accertata sulla base dei provvedimenti di concessione 
della Regione. 

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 102.680,00. 

 

Titolo 3° - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni 

VENDITA DI BENI E VENDITA DI SERVIZI - Entrata accertata in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a 
ciascun esercizio finanziario. 

Per alcune entrate, a fronte delle difficoltà di riscossione, è stato effettuato un accertamento al fondo crediti dubbia esigibilità. 

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 864.398,17. 

PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI  

Le entrate derivanti dalla gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni del conto del patrimonio, quali locazioni e concessioni, 
sono state accertate sulla base di idonea documentazione. Per alcune entrate, a fronte delle difficoltà di riscossione, è stato 
effettuato un accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità. 
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L'importo si riferisce principalmente a Fitti reali di fabbricati di proprietà e Fitti reali di fabbricati in sublocazione. 

L’accertamento per il 2018 è pari rispettivamente ad € 19.440,87 e € 1.730,88. 

 

PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI 

Entrata accertata con riferimento alla data di notifica del verbale ovvero all’incasso dei pre-avvisi di verbale. A fronte delle 
difficoltà di riscossione, è stato effettuato un accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità. 

Tali proventi, a norma del codice della strada, risultano a destinazione vincolate per una quota almeno pari al 50% di quella 
stanziata a bilancio di previsione, che viene rendicontata con specifica deliberazione, (per il 2017 G.C. n. 75 del 11.04.2018). 

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 34.237,41. 

 

INTERESSI ATTIVI - Entrata accertata quando l'obbligazione giuridica attiva risulta esigibile. 

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 6.207,26.  

 

ENTRATE DERIVANTI DALLA DISTRIBUZIONE DI DlVlDENDI 

Entrata accertata quando l’obbligazione giuridica attiva risulta esigibile.  

L’accertamento per il 2018 è pari ad € 178,14. 

 

Titolo 4° - Entrate in conto capitale 

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI (Regione, Provincia, ecc.) 

I contributi da enti pubblici sono accertati con riferimento agli importi stanziati, deliberati e comunicati dagli enti erogatori. 

Si elencano i principali trasferimenti accertati:  

- Lavori di ripristino funzionale del ponte in barche sul Po di Maistra – Contr.to Gal – Fin.to Reg.le per € 200.000,00, 

- Lavori scuola elementare – Contr.to Reg.le per € 100.000,00, 

per complessivi € 300.000,00. 
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CONTRIBUTI DA ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE (Fondazioni, ecc.) 

I trasferimenti sono accertati con riferimento agli importi stanziati, deliberati e comunicati. 

Non rileva la fattispecie. 

TRASFERIMENTI DA IMPRESE 

Entrate in conto capitale accertate con riferimento agli importi stanziati, deliberati e comunicati. 

Non rileva la fattispecie. 

ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 

Entrate accertate con riferimento agli importi stanziati ed attribuiti. 

Non rileva la fattispecie. 

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 del 12.02.2018  è stato approvato l’elenco dei beni immobili ricadenti nel 
territorio comunale suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione ai sensi dell’articolo  58 D.L. 25.06.2008, n. 112, convertito 
in Legge 06.08.2008, n. 133. Le corrispondenti entrate sono state accertate con riferimento alla sole alienazioni perfezionate nel 
corso dell’anno. 

Come previsto dall'articolo 56-bis, comma 11, del DL 69/2013, convertito con modificazioni con la Legge 98/2013, così come 
modificato dal D.L. 19 Maggio 2015, n. 78, una quota pari al 10% del valore delle risorse nette ricavabili dalla vendita del 
patrimonio immobiliare disponibile è destinata prioritariamente all'estinzione anticipata dei mutui e per la restante quota secondo 
quanto stabilito dal comma 443 dell'articolo 1 della Legge 24 Dicembre 2012, n. 228. 
L'articolo 1, comma 866, della Legge di bilancio 2018 ha previsto per gli anni dal 2018 al 2020 che gli enti locali possano 
avvalersi della possibilità di utilizzo dei proventi derivanti dalle alienazioni patrimoniali, anche derivanti da azioni o piani di 
razionalizzazione, per finanziare le quote capitali dei mutui o dei prestiti obbligazionari in ammortamento nell'anno o in anticipo 
rispetto all'originario piano di ammortamento. Tale possibilità è consentita esclusivamente agli enti locali che: 
a) dimostrino, con riferimento al bilancio consolidato dell'esercizio precedente, un rapporto tra totale delle immobilizzazioni e 
debiti da finanziamento superiore a 2; 
b) in sede di bilancio di previsione non registrino incrementi di spesa corrente ricorrente, come definita dall'allegato 7 annesso al 
Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118; 
c) siano in regola con gli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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Si precisa che la fattispecie, per l’esercizio finanziario 2018, non si è verificata. 

ONERI PER PERMESSI DI COSTRUIRE 

L’obbligazione per i permessi di costruire è articolata in due quote. La prima (oneri di urbanizzazione) è immediatamente 
esigibile, ed è collegata al rilascio del permesso al soggetto richiedente la seconda è accertata a seguito della comunicazione di 
avvio lavori e imputata all’esercizio in cui, in ragione delle modalità stabilite dall’ente, viene a scadenza la relativa quota. 

La legge di bilancio 2017 (L. 232/2016), all’articolo 1, comma 460, stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2018, i proventi dei 
titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 6 Giugno 2001, n. 
380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 
periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e 
alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, 
anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano.  
Pertanto, a decorrere dal 01.01.2018, è abrogato l’articolo 2, comma 8, della Legge n. 244/2007, che ha consentito per gli anni 
dal 2008 al 2015 l’utilizzo  dei proventi in questione  per una quota non superiore al 50%, per il finanziamento di spese correnti e 
per una quota non superiore ad un ulteriore 25% esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e 
del patrimonio comunale e a spese di progettazione per opere pubbliche (inciso introdotto da ultimo dall’articolo 1-bis, comma 1 
del D.L. 16 Ottobre 2017, n. 148 (in G.U. 16.10.2017, n.242).  
Gli importi accertati nell’anno 2018 ammontano ad € 172.130,35. 

I proventi per permessi di costruire sono stati destinati esclusivamente al finanziamento di spese di investimento, quali interventi 
di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale e per la realizzazione e/o completamento di opere, concorrendo così al 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. Le manutenzioni sia straordinarie che ordinarie del patrimonio comunale sono 
ritenute finalità prioritarie anche perché determinanti per la sicurezza e per una efficacie ed efficiente erogazione dei servizi.  
 
Titolo 5° - entrate da riduzione di attività finanziarie. 
Entrate in conto capitale accertate con riferimento agli importi deliberati e comunicati. 

Per l’anno 2018, l’entrata non rileva. 

 
Titolo 6° - Accensione di prestiti 
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Nel corso del 2018 non è stata prevista alcuna accensione di prestiti per la realizzazione di opere pubbliche, ciò al fine di non 
gravare l’ente di nuovi oneri finanziari a cui con difficoltà potrebbe fare fronte.  
Il comma 867 della Legge di bilancio 2018 ha inoltre prorogato al 2020 la possibilità prevista dal comma 2 dell'articolo 7 del 
Decreto-Legge 19 Giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 Agosto 2015, n. 125, in base al quale le 
risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere 
utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli di destinazione. 
Infine, il comma 875 dell'articolo 1 della Legge di bilancio 2018 abroga i commi 10 e 11 dell'articolo 77-bis del Decreto-Legge 25 
Giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 Agosto 2008, n. 133, in base ai quali, a decorrere dall’anno 
2010, la consistenza del debito al 31 dicembre dell’anno precedente poteva essere aumentata in misura non superiore alla 
percentuale annualmente determinata con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base degli obiettivi 
programmatici indicati nei Documenti di programmazione economico-finanziaria, fermo restando il limite di cui all’articolo 204 
T.U.E.L.. 

Il comune di Porto Tolle non ha previsto di esercitare tale facoltà per il 2018. 

 

Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
Si rimanda all’apposita analisi contenuta nella sezione relativa alla gestione di cassa. 
 
Titolo 9° - Entrate per conto di terzi e partite di giro. 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di 
qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non 
comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 

In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi 
dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle 
regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 

Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla 
definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  

Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base 
dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  
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Analisi della spesa 
 
La parte del bilancio relativa alla spesa è ordinata in missioni programmi titoli e macroaggregati secondo la natura della spesa e 
la sua destinazione economica. 
 
Riguardo le spese correnti, gli impegni assunti dipendono quasi sempre dalla capacità dell'ente di acquisire tutti i necessari fattori 
produttivi per conseguire gli obiettivi prefissati.  
 
Riguardo le spese in c/capitale, la percentuale di realizzo (impegni) dipende spesso dal verificarsi o meno di fattori esterni: si 
pensi, ad esempio, ai lavori pubblici da realizzarsi mediante contributi dello Stato, della Regione o della Provincia; la mancata 
concessione di siffatti contributi determina, sempre in modo apparente, un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato 
in alcuni programmi. Quindi, in tali casi, per poter esprimere un giudizio di efficacia occorre considerare anche altri elementi. 
 
Infine, sono da considerare le spese per movimenti di fondi che costituiscono l'elemento residuale dell'analisi; esse si 
compongono di due elementi ben distinti: le anticipazioni di cassa e il rimborso delle quote di capitale per l'ammortamento di 
mutui; quest'ultima voce non presenta alcun margine di discrezionalità, costituendo la diretta conseguenza di operazioni di 
indebitamento contratte negli esercizi precedenti, e pertanto essa incide nel risultato del programma solo dal punto di vista 
finanziario. 
 

Titolo 1° - Spese correnti 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 

La Giunta Comunale, con deliberazione n. 46 del 13.03.2018 e successive variazioni in corso d’anno (G.C. n. 158 del 
29.08.2018), ha approvato ed aggiornato il programma del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2018/2020, dando 
atto che la spesa è improntata al rispetto del principio della riduzione complessiva delle spese di personale. La spesa di 
personale, determinata per l'anno 2018, ai sensi dalla circolare n. 9 del 17 Febbraio 2006 del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ammonta ad €. 2.157.194,40 pari al 25,67% della spesa corrente: il limite di spesa di personale imposto per l’anno 2018 
(€ 2.164.088,67) risulta essere rispettato (spesa media riferita al triennio 2011-2013). Con riferimento all'aggiornamento del 
principio contabile ed alla differente contabilizzazione delle spese di personale, si precisa che, non essendo intervenuta entro la 
fine dell’anno la sottoscrizione del contratto decentrato per l’anno 2018, le somme destinate al salario accessorio del personale 
sono confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato, per  essere riapplicate secondo le disposizioni dell’articolo 187 T.U.E.L.. 
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Il fondo per il finanziamento delle politiche del personale e per la produttività è stato definito con Dt n. 725 del 21.12.2018. 

In data 22.05.2018 è stato sottoscritto il contratto collettivo nazionale, pertanto nel corso del 2018 sono stati erogati gli arretrati al 
personale dipendente non dirigente, mediante applicazione dell’avanzo di amministrazione all’uopo accantonato nei precedenti 
anni, corrispondenti rispettivamente allo 0,36 per cento per il 2016, all’1,09 per cento per il 2017 ed al 3,48 per cento per il 2018. 

 

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE 

In questa voce sono classificate, come poste principali: 

- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; il Comune di Porto Tolle applica il metodo cosiddetto commerciale 
sui servizi a rilevanza commerciale (articolo 10, comma 2, D.Lgs. 446/1997), per un importo complessivo pari a € 107.674,51; 

- Tassa di circolazione sui veicoli sul parco mezzi in dotazione all’ente: tali spese rientrano nei limiti di spesa per le autovetture di 
cui al DL 78/2010 ed al DL 95/2012, per un importo complessivo pari a € 2.077,50. 

 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la 
buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa 
per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo macroaggragato anche le 
spese per incarichi professionali e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi 
direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore 
sociale, organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio idrico integrato, dell’illuminazione pubblica 
ecc..). Gli impegni sono stati assunti sulla base dell'effettiva esigibilità degli stessi, così come richiesto dal principio contabile.  

Nell’anno 2018 ammontano complessivamente a € 4.982.655,64.  

 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono i seguenti: 

Trasferimenti all’Asl per servizi sociali per un importo di € 183.785,62, 

Contributi ad indigenti ed inabili al lavoro per un importo di € 147.946,99,.  
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Contributi ad istituzioni varie per servizi sociali per un importo di € 24.400,00. 

 

INTERESSI PASSIVI 

La spesa per interessi passivi si riferisce alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi, per un totale di € 474.054,78. 

 

RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 

In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D. Lgs. 118/2011 in questo macroaggregato sono classificati gli sgravi, 
rimborsi e trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi, per un totale di € 22.899,40. 

 

ALTRE SPESE CORRENTI 

In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati. 

Fondo di riserva: il fondo di riserva è stato iscritto nei limiti previsti dall’articolo 166 T.U.E.L., in base al quale lo stanziamento non 
deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato articolo 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è 
stata riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 
all'amministrazione.  

Lo stanziamento iniziale è stato pari ad € 95.760,72 per la quota libera, e pari ad € 24.239,28 per la quota vincolata (per 
complessivi € 120.000,00). 

Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato 
previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore 
allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (articolo 166, comma 2quater T.U.E.L.).  

Fondo crediti di dubbia esigibilità: per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione pari ad € 806.666,69. 

Fondo rinnovi contrattuali: in questa voce vengono accantonate le risorse destinate all’incremento retributivo a seguito della 
sottoscrizione dei rinnovi contrattuali. Per l’anno 2018 e precedenti, a fronte del blocco degli aumenti contrattuali disposti dalla 
normativa nazionale, è stata erogata la somma di € 38.445,80, a seguito della sottoscrizione del contratto collettivo nazionale in 
data 22.05.2018, congiuntamente alle somme previste in competenza per l’esercizio 2018.  
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Fondo pluriennale vincolato: a seguito deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per esigibilità, 
avvenuta con atto di G.C. n. 53  del 29.04.2019, il suddetto fondo per spese correnti ammonta a € 147.759,51. 

Versamenti IVA a debito: vengono stanziate in questa voce le somme destinate al versamento dell’IVA a debito per le gestioni 
commerciali dell’Ente. A seguito dell’introduzione nel 2015 del meccanismo dello split payment (articolo 1, commi da 629 a 633, 
Legge n.190/2014), sia per le gestioni istituzionali che per quelle commerciali, i crediti IVA dei Comuni si sono via via ridotti; nel 
momento in cui l’ente esaurisce il proprio credito IVA nei confronti dell’Erario, il debito IVA è determinato dall’ammontare dell’IVA 
maturata sulle fatture attive e sui corrispettivi registrate dal Comune, in quanto l’IVA maturata sulle fatture passive viene 
immediatamente sterilizzata proprio in relazione al meccanismo dello split payment, mediante la contemporanea registrazione 
dell’importo sia nei registri degli acquisti che in quello delle vendite.  

L’articolo 1 del D.L. n. 50/2017 ha integrato la disciplina dello split-payment di cui all’articolo 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, 
introducendo il meccanismo sia per le fatture emesse dai professionisti, sia per quelle ricevute dalle società controllate, a valere 
sulle fatture emesse dal 1° luglio 2017. Tuttavia, ai sensi dell'articolo 12 del D.L. 87/2018, le operazioni per le quali è emessa 
fattura da parte dei professionisti successivamente al 14 luglio 2018 tornano a non essere più soggette allo split payment. 

Analogo discorso vale per le fatture relative alle gestioni gestite in regime di reverse charge. 

Inoltre l’articolo 2 del D.L. n. 50/2017 ha modificato la disciplina della detrazione IVA, prevedendo che la detrazione possa essere 
esercitata con la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla detrazione è sorto (precedentemente era possibile operare la 
detrazione entro la dichiarazione IVA relativa al secondo anno successivo a quello nel quale il diritto alla detrazione era sorto). 

Sempre il D.L. n. 50/2017 all’articolo 3  ha introdotto delle novità per le compensazioni del credito IVA dai servizi commerciali che 
gli enti locali possono operare, operando su due elementi: 

- abbassando l’importo minimo per cui occorre il visto di conformità per effettuare la compensazione (articolo 10, comma 7, 
del Decreto-Legge n. 78/2009), stabilendolo in € 5.000,00 (prima il visto era invece necessario per importi superiori a Euro 
15.000,00); 

- modificando la prima scadenza utile per la compensazione di crediti IVA superiori a euro 5.000,00, stabilendola nel 
decimo giorno successivo (e non più dunque dal giorno 16 del mese successivo) alla presentazione della dichiarazione 
IVA. 

Come richiesto dal principio applicato della programmazione, si forniscono di seguito alcune informazioni riguardanti la gestione 
dell'IVA del Comune di Porto Tolle. 

I servizi rilevanti ai fini IVA dell'ente sono i seguenti: 

 frequenza scuola materna ed asilo nido – attività rilevante, ma esente ex articolo 10 D.P.R. 633/72; 
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 servizio refezione scuola materna; 

 servizio refezione asilo nido; 

 servizio scuolabus. 

 Per l’anno 2018la gestione IVA dei servizi ha evidenziato un credito al 31.12.2018 pari ad Euro 17.861,00. 

La dichiarazione IVA è stata presentata il 02.03.2019.   

 

Titolo 2° - Spese in conto capitale 

 

INVESTIMENTI FISSI LORDI 

Comprende sia la realizzazione di nuove opere che gli interventi di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale cosi 
come previsto nell‘elenco annuale delle opere pubbliche approvato per l'anno 2018. Sono inoltre annoverate le spese di 
progettazione e la voce espropri. 

Con riferimento al piano triennale delle opere pubbliche si elencano le opere attivate nel 2018, per le quali sono state impegnate 
le somme necessarie alla loro realizzazione, imputate secondo esigibilità mediante il meccanismo del fondo pluriennale 
vincolato. 

LAVORI ALLA VIABILITA' COMUNALE NELLA FRAZIONE DI CA' TIEPOLO CON RIFACIMENTI E RISTRUTTURAZIONI per € 
100.000,00; 

LAVORI ALLA VIABILITA' COMUNALE NELLE FRAZIONI CON RIFACIMENTI E RISTRUTTURAZIONI per € 100.000,00; 

RIQUALIFICAZIONE STRADE NEL TERRITORIO COMUNALE per € 200.000,00; 

LAVORI DI RIPRISTINO FUNZIONALE DEL PONTE IN BARCHE SUL PO DI MAISTRA IN LOCALITA' BOCCASETTE per € 300.000,00; 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO EDIFICI SCOLASTICI ED AREE CORTILIVE per € 100.000,00; 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA ED ADEGUAMENTO NORMATIVO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI per € 100.000,00; 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI COMUNALI per € 100.000,00; 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI per € 100.000,00; 

LAVORI DI COMPLETAMENTO ED ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI per € 100.000,00; 
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LAVORI DI RISEZIONAMENTO DELLA VIA G. MATTEOTTI TRATTO OVEST - III STRALCIO per € 500.000,00; 

LAVORI SCUOLA ELEMENTARE CA' TIEPOLO per € 230.000,00. 

 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

I contributi agli investimenti sono erogazioni effettuate da un soggetto a favore di terzi, destinate al finanziamento di spese di 
investimento,  in assenza di controprestazione, cioè in assenza di un corrispettivo reso dal beneficiario, a favore di chi ha erogato 
il contributo. L’assenza del corrispettivo comporta che, a seguito dell’erogazione del contributo, il patrimonio del soggetto 
erogante si riduce mentre il patrimonio del beneficiario, o degli ulteriori successivi beneficiari, si incrementa. Il rispetto del vincolo 
di destinazione del contributo (o del trasferimento) non costituisce “controprestazione”. 
In assenza di uno specifico vincolo di destinazione del contributo ad uno specifico investimento, i contributi agli investimenti sono 
genericamente destinati al finanziamento degli investimenti.   

I contributi più rilevanti sono i seguenti: 

Somme derivate da alienazione alloggi Erp per € 133.034,00.  

 

ALTRE SPESE IN CONTO CAPITALE 

Comprende il fondo pluriennale vincolato di parte capitale, le quote dovute per il rimborso dei proventi degli oneri per permessi di 
costruire e dei proventi di monetizzazione. 

Per il fondo pluriennale vincolato: a seguito deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per esigibilità, 
avvenuta con atto di G.C. n. 53  del 29.04.2019, il suddetto fondo per spese conto capitale ammonta € 4.207.337,19. 
 
Titolo 3° - Spese per incremento di attività finanziarie 

 

AQUISIZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

Non rileva la fattispecie. 

CONCESSIONI DI CREDITI  

Non rileva la fattispecie. 
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ALTRE SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

Non rileva la fattispecie. 

  

Titolo 4° - Rimborso di prestiti 
 
Si espone qui di seguito il prospetto dell’indebitamento e la sua evoluzione nel quinquenio, che evidenzia una mutazione dello 
stesso: 

 

         

ANNO ANNO ANNO ANNO ANNO ANNO

2013 2014 2015 2016 2017 2018

1.344.512,33       3.559.770,38    1.318.318,95    1.360.765,40  1.404.051,29  1.461.156,48   

 
 
Titolo 5° - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
Si rinvia alla sezione di analisi della gestione di cassa. 
 
 
Titolo 7° - Uscite per conto terzi e partite di giro 
 
Per la natura delle spese, si rinvia ai commenti relativi alle entrate. 
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d) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 
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Risultato di Amministrazione 10

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2017 18.176.116,64

RISCOSSIONI 1.759.270,52 20.466.172,13 22.225.442,65

PAGAMENTI 3.197.149,90 12.188.009,94 15.385.159,84

25.016.399,45

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 25.016.399,45

RESIDUI ATTIVI 2.867.708,39 1.265.395,55 4.133.103,94

RESIDUI PASSIVI 1.267.694,13 3.641.096,33 4.908.790,46

Differenza -775.686,52

F.P.V. PER SPESE CORRENTI 147.759,51

F.P.V. PER SPESE IN C/CAPITALE 4.207.337,19

19.885.616,23

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2015 2016 2017 2018

Risultato di amministrazione (+/-) 13.594.789,30 12.850.719,82 12.321.885,97 19.885.616,23
di cui:

 a) parte accantonata 609.961,12 609.961,12 1.758.248,70 9.051.842,99

 b) Parte vincolata 9.352.184,39 9.664.650,86 9.660.685,07 9.675.510,28

 c) Parte destinata a investimenti 343.292,97 1.561.871,73 554.801,06 313.764,61

 e) Parte disponibile (+/-) * 3.289.350,82 1.014.236,11 348.151,14 844.498,35

In conto
Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2018
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Il Principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 prevede che la quota accantonata del 
risultato di amministrazione sia costituita da: 
1. l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro smaltimento) 
3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati 
accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di 
amministrazione è liberata dal vincolo. 
L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità e' effettuato a seguito della cancellazione dei crediti dal conto 
del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di amministrazione. 
  
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Il Risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in quanto esso si compone di poste che 
presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possibile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi. 

Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di importo corrispondente a quello dei residui attivi di dubbia e 
difficile esazione, è destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti, l'accantonamento di una quota del risultato di 
amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità costituisce lo strumento per rendere meno "incerto" il risultato di 
amministrazione. 

L’articolo 167, comma 2, T.U.E.L. prevede che una quota del risultato di amministrazione sia accantonata per il fondo crediti di 
dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria 
di cui all'allegato n. 4/2 al Decreto Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, in 
considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non possa essere destinata ad altro utilizzo. 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187 T.U.E.L., in sede di determinazione del risultato di amministrazione è accantonata 
una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi all’esercizio in corso ed agli esercizi precedenti già esigibili. 

Per valutare la congruità del fondo, si provvede: 

b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di dubbia e di difficile esazione, l’importo dei residui complessivo come 
risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di riaccertamento; 

b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e 
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l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli 
ultimi 5 esercizi può essere ridotto  di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui alle lettera b) (residui attivi 
cancellati in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate) e d) (residui attivi cancellati ed imputati agli 
esercizi successivi) dell’allegato 5/2 riguardante il riaccertamento straordinario dei residui, rispetto al totale dei residui attivi 
risultante dal rendiconto 2013. Tale percentuale di riduzione può essere applicata in occasione della determinazione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con riferimento alle annualità 
precedenti all’avvio della riforma. 

b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) una percentuale pari al 
complemento a 100 delle medie di cui al punto b2).  

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); 

b. rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli 
anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° 
gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

c. media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del quinquennio con i seguenti 
pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio. 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 187, comma 1, del T.U.E.L. e dall’articolo 42, comma 1, del D. Lgs. 118/2011, in caso di 
incapienza del risultato di amministrazione, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità non compresa nel risultato di 
amministrazione è iscritta come posta a se stante della spesa nel bilancio di previsione.  

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 16, del D.Lgs. 118/2011, il disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario 
dei residui, compreso il primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel caso in cui il risultato di amministrazioni 
non presenti un importo sufficiente a comprenderlo, è  ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti.  

Nel corso del 2015 stato modificato il principio applicato della contabilità finanziaria: in considerazione delle difficoltà di 
applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno 
determinato l'esigenza di rendere graduale l'accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all'esercizio 
2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 
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+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio cui il rendiconto si 
riferisce 

 

- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 

 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia esigibilità, nell’esercizio 
cui il rendiconto si riferisce 

 

L'adozione di tale facoltà effettuata tenendo conto della situazione finanziaria complessiva dell'ente e del rischio di rinviare oneri 
all'esercizio 2019. 

In base all’istruttoria effettuata con la metodologia sopra descritta, l’accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità ammonta 
ad € 806.666,69. 

Accantonamento al fondo per passività potenziali. 

Nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non 
esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione passiva 
condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare 
alcuna spesa. In tale situazione l'ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla 
sentenza, stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di amministrazione che 
dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine è necessaria la 
costituzione di un apposito fondo rischi. Nel caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la 
quale è' stato già assunto l'impegno, si conserva l'impegno e non si effettua l'accantonamento per la parte già impegnata. 
L'accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso.  

In relazione all’istruttoria compiuta, si determina l’accantonamento al fondo per le passività potenziali, per un totale di € 
8.245.176,30. 

 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31.12.2017 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2018: 
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Applicazione dell'avanzo nel 2018
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo non 

vincolato
Totale

Spesa corrente 218.635,80 22.639,16 241.274,96

Spesa corrente a carattere non ripetitivo 0,00 0,00

Debiti fuori bilancio 0,00 0,00

Estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

Spesa in c/capitale 477.000,00 24.760,00 501.760,00

altro 0,00 0,00 0,00

Totale avanzo utilizzato 218.635,80 477.000,00 0,00 47.399,16 743.034,96  
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e) MOVIMENTAZIONE DEI CAPITOLI DI ENTRATA E DI SPESA RIGUARDANTI L’ANTICIPAZIONE 

 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’Ente ai sensi dell'articolo 3, comma 17, della Legge 350/2003, non 
costituiscono debito dell'ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere 
chiuse entro l'esercizio. 

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni 
deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 

La legge di bilancio 2018 ha previsto, all'articolo 1 comma 877, la proroga a tutto il 2020 della sospensione del regime di 
tesoreria unica previsto dall'articolo 7 del Decreto Legislativo 7 Agosto 1997, n. 279, così come introdotta dall'articolo 35, comma 
8, del Decreto-Legge 24 Gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 Marzo 2012, n. 27, come modificato 
dall'articolo 1, comma 395, della Legge 23 Dicembre 2014, n. 190. Pertanto, fino al 31.12.2020, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 1 della Legge 29 Ottobre 1984, n. 720 e le relative norme amministrative di attuazione. Tale normativa, quindi, limita 
l'autonomia finanziaria degli enti, in quanto preclude ai Comuni la possibilità di maturare interessi attivi sulle giacenze di cassa 
proprie, che avrebbero dovute essere depositate presso la Tesoreria Comunale.  
Ai sensi dell’articolo 1, comma 618, della Legge 205/2017 (legge di bilancio 2018), è stato prorogato di un anno – dal 31 
dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 – l’innalzamento da tre a cinque dodicesimi del limite massimo di ricorso degli enti locali ad 
anticipazioni di tesoreria, disposto dall’articolo 2, comma 3-bis, del D.L. n. 4/2014, al fine di agevolare il rispetto da parte degli 
enti locali stessi dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali. 
 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 197 del 05.12.2017 è stato fissato il limite massimo previsto dalla normativa per 
l'anticipazione di tesoreria. 

 
In merito alla gestione di cassa, la fattispecie non rileva. 
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f) ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI 

  

Si riporta l’elenco degli enti ed organismi strumentali dell’ente alla data del 31.12.2018, precisando che i rispettivi bilanci di 
esercizio sono consultabili sui siti internet a fianco indicati: 
 

PARTITA IVA 
CODICE 
FISCALE 

RAGIONE 
SOCIALE 

FORMA 
GIURIDICA 

MISURA 
DELLA 

PARTECI
PAZION

E 
DURATA 

DELL'IMPEGNO 

ONERE 
CONPLESSI

VO 
GRAVANTE 

SUL 
BILANCIO 

DELL'AMMI
NISTRAZION

E 

N. DEI 
RAPPRESENTA

NTI 
DELL'AMMINIST
RAZIONE NEGLI 

ORGANI DI 
GOVERNO 

TRATTAME
NTO 

ECONOMIC
O 

COMPLESSI
VO 

RISULTATI DI 
BILANCIO 

DEGLI ULTIMI 
TRE ESERCIZI 

(2015_2017) 

INCARICHI DI 
AMMMINISTRAT

ORE DELLA 
SOCIETA' E 

TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

COMPLESSIVO 

COLLEGAMENT
O CON I SITI 

ISTITUZIONALI 
DELLE 

SOCIETA' 
PARTECIPATE 

0107843029301 0107843029301 

CONSORZIO 
PER LO 

SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI 

SOLIDI URBANI 
NEL BACINO DI 

ROVIGO CONSORZIO 4,53% 
dal 12.06.1997 al 

31.12.2012                                                     0 0 

158.858 

0 

e-mail: 
consorziosmaltime
ntorsurovigo@post

apec24.it  

19.921 

45.758 

563870294 80001510298 

CONSORZIO 
PER LO 

SVILUPPO DEL 
POLESINE - 
CONSVIPO 

AZIENDA 
SPECIALE 1,88% 

dal 19.02.1963 al 
21.07.2027 13.006,05 0 0 

11.440 

0 

e-mail: 
consvipo@.it - sito: 

consvipo.it 

-58.902 

-35.188 

9301996029801 9301996029801 

CONSORZIO 
A.T.O. 
POLESINE CONSORZIO 4,07%   3.018,00 0 0 

CONTABILITA' 
FINANZIARIA 0 

e-mail: 
segreteria@atopol
esine.it - 
PEC:atopolesine@
pec.it- sito: 
www.atopolesine.i
t 

9302764029601 9302764029601 

AUTORITA' 
AMBITO A.T.O 
RIFIUTI 
BACINO DI 
ROVIGO CONSORZIO 4,53% 

dal 05.12.2006  al 
31.12.2012  0 0 

CONTABILITA' 
FINANZIARIA 0 

e-mail: 
atorifiutibacinodir
ovigo@postapec24
.it 
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g) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI DIRETTE POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA 
QUOTA PERCENTUALE 

 

Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni possedute dall’ente alla data del 31.12.2018: 
 

PARTITA IVA CODICE FISCALE 
RAGIONE 
SOCIALE 

FORMA 
GIURIDICA 

MISURA DELLA 
PARTECIPAZIONE 

DURATA 
DELL'IMPEGNO 

ONERE 
CONPLESSIVO 

GRAVANTE 
SUL BILANCIO 
DELL'AMM.NE 

N. DEI 
RAPPRESENTANTI 

DELL' 
AMMINISTRAZIONE 

NEGLI ORGANI DI 
GOVERNO 

TRATTAMENTO 
ECONOMICO 

COMPLESSIVO 

RISULTATI 
DI BILANCIO 

DEGLI 
ULTIMI TRE 

ESERCIZI 
(2015_2017) 

INCARICHI DI 
AMMMINISTRATORE 

DELLA SOCIETA' E 
TRATTAMENTO 

ECONOMICO 
COMPLESSIVO 

COLLEGAMENTO CON I SITI 
ISTITUZIONALI DELLE SOCIETA' 

PARTECIPATE 

01063770299 0106377029901 

POLESINE 
ACQUE S.P.A. 

(fino al 
30.11.2017) 

SOCIETA' PER 
AZIONI 1,78% dal 31.12.1996 0 1 0 

2.235.321 

0 

e-mail: info@polesineacque.it - 
PEC: 

info.polesineacque@legalmail .it 
- sito: www.polesineacque.it 

2.824.133 

0,00 

00064780281 00064780281 

ACQUEVENETE 
S.P.A (dal 

01.12.2017) 
SOCIETA' PER 

AZIONI 0,40% 
dal 26.11.1993 
al 31.12.2043 0 0 0 

0,00 

0 
www.acquevete.it PEC: 

protocollo@pec.acquevenete.it  

0,00 

2.935.487 

0139616029101 0139616029101 

AS 2 AZIENDA 
SERVIZI 

STRUMENTALI 
S.R.L.  

SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 

LIMITATA 0,09% 
dal 23.01.2010 
al 31.12.2030 

                                             
200,00  0 0 

244.368 

0 

e-mail: segreteria@as2srl.it -
PEC: 

amministrazione@pec.as2srl.it 

155.562 

109.607 

01452670290 01452670290 
ECOAMBIENTE 

S.R.L. 

SOCIETA’ A 
RESPONSABILITA’ 

LIMITATA 1,524% 
dal 24.08.2012 
al 31.12.2050 0 0 0 

82.171 

0 

e-mail: info@ecoambiente.it 
PEC: 

ecoambiente.rovigo@legalmail.it 

104.646 

132.728 
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h) ESITO DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E 
LE SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE 

 
Si riporta nella tabella sottostante l’informativa sugli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le 
società controllate e partecipate, asseverata dai rispettivi organi di revisione, nella quale viene data evidenzia analitica delle 
eventuali discordanze. 

 

Organismo 
partecipato 

 

% di 

partecip. 

Debito del 

Comune 

comunicato 

dalla Società 

 

Debito del 

Comune 

conservato 
nei residui 
passivi del 
conto del 
bilancio 

Credito del 

Comune 

comunicato 

dalla Società 

 

Credito del 

comune 

conservato 
nei residui 
attivi del 

conto del 
bilancio 

 

Discordanze 

Debiti 

Discordanze 

Crediti 

AS2 0,09 * N.P. 316.302,89 * N.P. 0,00 0,00 / 

CON.SVI.PO 1,88 5.000,00 0,00 0,00 0,00 5.000,00 0,00 

ACQUEVENETE 0,40 27.271,46 19.951,50 589.336,76 701.381,36 7.289,96 112.044,60 

CONSORZIO 
SMALTIMENTO 
R.S.U. 

4,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

 Con protocollo n. 4.164 del 25.03.2019 la società As2 S.r.l. ha comunicato di utilizzare il maggior termine di 180gg. dalla chiusura dell’esercizio per l’approvazione 

del bilancio al 31.12.2018.
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i) ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI 
DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

 
 
La relazione al Rendiconto, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o ai contratti di finanziamento che 
includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
 
L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata. 
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j) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI 
SOGGETTI 
 

I  comuni,  le  province  e  le  città metropolitane  possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia  fideiussoria per 
l'assunzione di mutui  destinati  ad  investimenti  e  per  altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da  essi  dipendenti, 
da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte, che possono essere  destinatari di contributi agli 
investimenti finanziati da debito, come definiti dall'articolo 3,  comma 18, lettere g) ed h), della Legge 24 Dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 
1,  lettera  e),  per  l'assunzione  di  mutui  destinati  alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1.  In  tali casi i 
comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di    ammortamento da corrispondersi 
da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura 
non superiore alla  propria  quota  percentuale  di partecipazione alla società.  
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere  destinatari di contributi agli 
investimenti finanziati da debito, come definiti dall'articolo  3,  comma 18, lettere g) ed h), della Legge 24 Dicembre  2003,  n.  
350,  per l'assunzione  di  mutui   destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi,  su 
terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni:  
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la 
possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale;  
b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;  
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone 
dell'opera.  
 
Per il comune di Porto Tolle: LA FATTISPECIE NON RILEVA. 
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k) ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
 

Si veda inventario. 
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l) ALTRE INFORMAZIONI 
 

Gestione di cassa 

 
Particolare importanza ha assunto in questi ultimi anni il monitoraggio della situazione di cassa. 
A tal fine il modello di bilancio proprio della armonizzazione ha introdotto l’obbligo della previsione, oltre che per gli stanziamenti 
di competenza (somme che si prevede di accertare e di impegnare nell’esercizio), anche degli stanziamenti di cassa (somme 
che si prevede di riscuotere e di pagare nell’esercizio); correlativamente il rendiconto espone le corrispondenti risultanze sia per 
la competenza che per la cassa 
Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio e con il conto del tesoriere rimesso nei termini di 
legge e parificato dall'ente. 
 

 

Verifica obiettivi di finanza pubblica 

Con  la  Legge n.  243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme  fondamentali e i criteri volti ad  
assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  e  le  spese  dei  bilanci pubblici e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche 
amministrazioni, nonché degli altri aspetti  trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012.  

Ad opera della Legge 12 Agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla Legge 24 Dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci 
delle regioni e degli enti locali”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 29.08.2016 ed entrata in vigore il 13.09.2016, è 
stata revisionata la disciplina sugli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali, sia in fase di programmazione che di 
rendiconto. 

Le norme di riferimento fino all’anno 2018 sono rappresentante dalla Legge 12 Agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla Legge 24 
Dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali, dalla Legge di Bilancio per il 2017 
(Legge n. 232/2016) e dalla Legge di Bilancio per il 2018 (Legge n. 205/2017). 

Pertanto gli enti in questione dall’esercizio 2018 dovranno conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 
entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo 10 della medesima legge. 

La materia degli equilibri costituzionali ha subito nel corso del 2018 una modifica estremamente significativa, in conseguenza di 
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due sentenze della Corte Costituzionale. La Corte Costituzionale con la sentenza n. 247/2017 ha espresso un principio 
fondamentale dirompente in termini di rispetto degli equilibri di finanza pubblica, che si possono così sintetizzare: Le limitazioni 
all'utilizzo dell'avanzo e del fondo pluriennale vincolato motivate da esigenze di finanza pubblica non possono pregiudicare il 
regolare adempimento delle obbligazioni passive da parte degli enti territoriali: lo stato non può, attraverso le regole del pareggio 
di bilancio, «espropriare» gli enti di risorse che sono nella loro disponibilità. 

Tale concetto è stato ulteriormente ribadito con la sentenza della Corte Costituzionale n. 101 depositata il 18 Maggio 2018. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 03 Ottobre 2018 ha emanato la circolare n. 25 in base alla quale nel 2018 gli 
enti possono liberamente considerare quale entrata rilevante per gli equilibri costituzionali l’avanzo di amministrazione applicato 
nel corso del 2018 e destinato ad investimenti. Trattasi di qualsiasi tipo di avanzo (vincolato, libero, destinato), purché volto a 
finanziare investimenti (anche di altri soggetti, mediante trasferimenti in conto capitale).  

L’Ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2018 stabiliti dall’articolo 9 della Legge 243/2012, avendo registrato 
i  risultati riportati nell’apposita tabella allegata al Conto del Bilancio 2018. 

 

Aspetti economico patrimoniali 

L’articolo 2 del Decreto Legislativo 23 Giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema 
contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la  contabilità finanziaria, che costituisce il 
sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per 
rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite 
nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 

 predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, 
anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

 consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente che 
costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

 permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi 
strumentali, aziende e società; 
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 predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

 consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di 
provvista e di impiego delle risorse; 

 conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori 
informazioni concernenti la gestione delle singole amministrazioni pubbliche. 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) 
danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, 
in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, 
prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 

Il Comune di Porto Tolle ha provveduto alla rilevazione contabile dei fatti gestionali sotto tre aspetti: finanziario, economico e 
patrimoniale. 

 

Conto economico 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di competenza economica.  

Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e ricavi/proventi. 

I proventi, cioè i componenti positivi del conto economico, correlati all’attività istituzionale sono di competenza economica 
dell’esercizio in cui si verificano le seguenti due condizioni: 

- è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi dall’amministrazione pubblica; 

- l’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio sostanziale (e non formale) del titolo di 
proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. 
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I costi, cioè i componenti negativi del conto economico, derivanti dall’attività istituzionale sono correlati con i proventi e i ricavi 
dell’esercizio o con le altre risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività istituzionali. Per gli oneri derivanti 
dall’attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza: 

- per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni realizzati. L’associazione può essere 
effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di assunzioni del flusso dei costi; 

- per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, in mancanza di una più diretta associazione 
(tipico esempio è rappresentato dal processo di ammortamento); 

- per imputazione diretta di costi al conto economico dell’esercizio perché associati a funzioni istituzionali o al tempo, ovvero 
perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del costo. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio 
della competenza economica dei fatti gestionali di ogni amministrazione pubblica.  

La gestione comprende le operazioni attraverso le quali si vogliono realizzare le finalità dell’ente. I componenti negativi sono 
riferiti ai consumi dei fattori impiegati, quelli positivi consistono nei proventi e ricavi conseguiti in conseguenza dell’affluire delle 
risorse che rendono possibile lo svolgimento dei menzionati processi di consumo. 

Il conto economico comprende: 

(a) proventi ed oneri, derivanti da impegni ed accertamenti di parte corrente del bilancio, rettificati al fine di far partecipare al 
risultato della gestione solo i valori di competenza economica dell’esercizio; 

(b) le sopravvenienze e le insussistenze; 

(c) gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio che hanno inciso sui valori patrimoniali modificandoli. 

Il principio di valutazione applicato al conto economico è quello della competenza economica che, in base al sistema contabile 
adottato dall’Ente, ha portato: 

- ad una valutazione dei ricavi: ottenuta rettificando gli accertamenti di parte corrente del bilancio ed, in alcuni casi, ad una 
valutazione unicamente sulla base di elementi economici, non essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria; 
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- ad una valutazione dei costi: conseguente a rettifiche degli impegni di parte corrente del bilancio ed, in alcuni casi, ad una 
valutazione unicamente sulla base di elementi economici, non essendoci una corrispondente rilevazione finanziaria. Nel corso 
dell’esercizio i costi sono rilevati in corrispondenza alla liquidazione della spesa per l’acquisto dei beni (comprensivo di IVA, 
esclusi i costi riguardanti le gestioni commerciali), fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 
assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi.  

Anche se non rilevati dalla contabilità finanziaria, ai fini della determinazione del risultato economico dell’esercizio, si 
considerano i seguenti componenti positivi e negativi: 

- le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 

- le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai fondi rischi ed oneri di competenza 
dell’esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio fino alla data di approvazione 
della delibera del rendiconto della gestione; 

- le perdite di competenza economica dell’esercizio; 

- le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 

- le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, incrementi di immobilizzazioni per 
lavori interni e prodotti finiti; 

- le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di competenza economica 
dell’esercizio; 

- le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi nel corso 
dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare nel rispetto del principio della competenza economica 
e della prudenza (ad esempio sopravvenienze e insussistenze). 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati secondo criteri di competenza 
economica in base alle disposizioni del D.Lgs. 118/2011. 
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Per consentire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale, le rilevazioni della 
contabilità finanziaria misurano il valore monetario dei costi/oneri sostenuti e dei ricavi/proventi conseguiti durante l’esercizio. 

Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell’entrata e della spesa ed il momento in cui si manifestano i 
ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell’esercizio, salvo le eccezioni previste dal principio contabile concernente la contabilità 
economico-patrimoniale, i ricavi/proventi conseguiti sono rilevati in corrispondenza con la fase dell’accertamento delle entrate, ed 
i costi/oneri sostenuti sono rilevati in corrispondenza con la fase della liquidazione delle spese. Con particolare riferimento a 
questo ultimo punto, nell’ambito delle scritture di assestamento economico, è necessario assimilare le spese liquidabili di cui al 
principio applicato della contabilità finanziaria n. 6.1 alle spese liquidate cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. 
Pertanto, in corrispondenza agli impegni liquidabili che nella contabilità finanziaria, in quanto esigibili, sono considerati di 
competenza finanziaria dell’esercizio in cui la prestazione è stata resa, nella contabilità economico patrimoniale, è effettuata la 
registrazione “Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, che consente di attribuire il costo dei beni e delle prestazioni rese 
nell’esercizio, ancorché non liquidate, alla  competenza economica dell’esercizio. 

Si riportano di seguito i risultati sintetici esposti nel conto economico al 31.12.2018. 

CONTO ECONOMICO 2018

RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra componenti 

positivi e negativi della gestione) 1.971.937,29        

RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA ATTIVITA' 

FINANZIARIA 467.669,38-           

RETTIFICHE di attività finanziarie 378.381,15€         

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 702.820,88           

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 2.585.469,94        

IMPOSTE 107.674,51           

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 2.477.795,43         

Il risultato dell’esercizio può essere analizzato scomponendo la gestione complessiva dell’ente in tre aree distinte, al fine di 
evidenziare: 

Il risultato della gestione ovvero la differenza fra componenti positivi e negativi della gestione, pari a complessivi €  
1.971.937,29 è determinato per differenza tra le risorse acquisite attraverso i trasferimenti da altri enti o generate dall’esercizio 
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dell’autonomia tributaria e tariffaria riconosciuta al Comune, da un lato, e gli oneri ed i costi sostenuti per il funzionamento della 
struttura comunale e per l’erogazione dei servizi, dall’altro. 

L’importo più consistente è costituito dai proventi da tributi, seguito da proventi da trasferimenti e contributi. Nel Conto economico 
sono collocati in questa area anche i ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici, determinati da canoni di 
locazione, di occupazione spazi ed aree pubbliche e di concessione di servizi pubblici. Nei proventi derivanti dalla gestione dei 
beni relativi alle concessioni cimiteriali sono incluse le sole quote di competenza dell’esercizio, mentre sono state sospese le 
quote di competenza economica di successivi esercizi. 

Componenti positivi della gestione: 

I proventi corrispondono agli accertamenti di entrata, scorporando l’IVA a debito per le attività gestite in regime di impresa. 

I proventi da trasferimenti e contributi comprendono la quota annuale di contributi agli investimenti (A3b), gli importi 
corrispondenti alle quote di ammortamento delle immobilizzazioni finanziati da contributi pubblici, per la parte corrispondente ai 
costi rilevati nel medesimo conto economico, (per l’annualità 2018 i “ricavi pluriennali “ sono pari ad € 36.562,71). 

Nei contributi agli investimenti (A3c), è contabilizzato l’importo corrispondente ai contributi agli investimenti da soggetti diversi dai 
pubblici. (oneri di urbanizzazione applicati alla spesa d’investimento e loculi cimiteriali, per l’annualità 2018 pari ad € 0,00). 

Si precisa che, per la quota non corrispondente a costi contabilizzati nel conto economico, i contributi accertati sulla competenza 
dell’esercizio 2018 sono stati rilevati tra i risconti passivi, alla voce EII1. I contributi accertati in esercizi precedenti, invece, 
risultano già compresi nel netto patrimoniale. Si segnala, infine, che le concessioni cimiteriali sono imputate pro-quota, portando 
a risconto passivo la parte non di competenza dell’esercizio. 

Componenti negativi della gestione: 

I costi sono commisurati alle spese liquidabili nell’esercizio di riferimento. 

Nell’ambito delle scritture di assestamento economico, è necessario assimilare le spese liquidabili di cui al principio applicato 
della contabilità finanziaria n. 6.1 alle spese liquidate cui sono correlati i costi di competenza dell’esercizio. Pertanto, in 
corrispondenza agli impegni liquidabili che nella contabilità finanziaria, in quanto esigibili, sono considerati di competenza 
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finanziaria dell’esercizio in cui la prestazione è stata resa, nella contabilità economico patrimoniale, è effettuata la registrazione 
“Merci c/acquisto a fatture da ricevere”, che consente di attribuire il costo dei beni e delle prestazioni rese nell’esercizio, 
ancorché non liquidate, alla  competenza economica dell’esercizio. 

Tali operazioni determinano i costi d’esercizio in corrispondenza degli impegni di spesa di parte corrente al netto dell’IVA a 
credito per le attività gestite in regime d’impresa e rettificati in funzione dei risconti segnalati dalla contabilità analitica. 

Particolari annotazioni devono essere segnalate con riferimento agli ammortamenti, quantificati applicando alle consistenze di 
inventario al 31.12.2018 le percentuali indicate dal principio contabile applicato concernente la contabilità economico-
patrimoniale. 

Gli ammortamenti per le immobilizzazioni materiali ed immateriali, che non trovano riscontro nella contabilità finanziaria, 
ammontano ad € 1.526.916,47. 

Il risultato della gestione finanziaria si compone dai proventi ed oneri finanziari, i proventi sono per la remunerazione dei debiti 
contratti a finanziamento degli investimenti dell’ente, inoltre, vi affluiscono i dividendi distribuiti dalle società partecipate e gli 
interessi attivi; nelle rettifiche di valore delle attività finanziarie confluiscono gli adeguamenti di valore delle attività patrimoniali 
con particolare riferimento alla valutazione delle partecipazioni detenute dall’Ente. 

Il valore iscritto a patrimonio è pari al valore del patrimonio netto societario per la percentuale di partecipazione detenuta (facente 
riferimento all’ultimo bilancio approvato dalle Società partecipate con data 31.12.2017); 

Il risultato della gestione straordinaria, determinato dai componenti di reddito non riconducibili alle voci precedenti o perché 
estranei alla gestione caratteristica dell’ente (quali le plusvalenze da dismissioni di beni). 

Proventi e oneri straordinari 

Sono indicate tra i proventi: 

• le sopravvenienze e insussistenze del passivo, dovute alla cancellazione di debiti insussistenti già contabilizzati nel conto del 
patrimonio dell’esercizio precedente, cioè i minori residui rilevabili dal bilancio finanziario 
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• le plusvalenze patrimoniali, determinate dalla differenza positiva tra il valore di alienazione dei beni patrimoniali e il rispettivo 
valore contabile (costo storico al netto delle quote di ammortamento già calcolate), nel 2018 risultano registrate plusvalenze per 
€ 87.829,76. 

Sono indicati tra gli oneri: 

• le insussistenze dell’attivo rappresentate dalla cancellazione di crediti già iscritti nel conto del patrimonio e riconosciuti 
insussistenti in sede di riaccertamento dei residui 

• le minusvalenze patrimoniali 

• i trasferimenti in conto capitale contabilizzati al titolo III della spesa che in realtà generano un costo. 

Il risultato dell’esercizio è pari ad € 2.477.795,43, al netto delle imposte. 

La quota di accantonamento al fondo svalutazione crediti contabilizzata nel conto economico, è pari alla differenza tra il fondo 
svalutazione crediti a rendiconto 2018 (€ -861.641,12) ed il fondo a rendiconto 2017 (€ 861.641,12), Il fondo rischi per spese 
legali ed altri accantonamenti prudenziali, è stato valorizzato a € 0,00. Tali fondi trovano riscontro nelle quote accantonate del 
risultato di amministrazione. Infatti tali voci costituiscono uno dei collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità 
economico-patrimoniale. Gli accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo stesso 
importo dei corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità economico-patrimoniale, esclusi gli accantonamenti effettuati in 
contabilità finanziaria in attuazione dell’articolo 21 della Legge n.  175 del 2016 e dell’articolo 1, commi 551 e 552 della Legge n.  
147 del 2013 (fondo società partecipate). Il fondo perdite società partecipate accantonato nelle scritture della contabilità 
finanziaria non è automaticamente accantonato nelle scritture della contabilità economico patrimoniale in quanto l’applicazione 
del metodo del patrimonio netto previsto dai principi 6.1.3 a) e 6.1.3 a) produce sul risultato economico i medesimi effetti del 
fondo, con rifermento, ovviamente, alle partecipazioni valutate con il criterio del patrimonio netto; con riferimento alle 
partecipazioni in enti e società partecipate non valutate con il metodo del patrimonio netto l’accantonamento al  fondo perdite 
società partecipate deve presentare  un importo almeno pari al corrispondente fondo accantonato nelle scritture della contabilità 
finanziaria. 
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Infine si espone il trend storico dell’ultimo triennio relativo ai principali aggregati economici. 

CONTO ECONOMICO

2015 2016 2017

RISULTATO DELLA GESTIONE (differenza tra 

componenti positivi e negativi della gestione) 4.262.299,31     699.679,53-     507.884,76         

RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA 

ATTIVITA' FINANZIARIA 665.925,95-        595.729,82-     518.864,43-         

RETTIFICHE di attività finanziarie

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 4.514.471,72     1.201.146,76  333.231,88         

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 8.110.845,08     94.262,59-       322.252,21         

IMPOSTE 107.363,34     108.402,74         

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 8.110.845,08     201.625,93-     213.849,47         

IMPORTI NEL TRIENNIO PRECEDENTE

 

 
Conto patrimoniale 

Lo stato patrimoniale evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla contabilità economica e riassume la 
consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni avvenute nel corso dello stesso, rispetto alla 
consistenza iniziale. 

Il patrimonio dell’Ente è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, suscettibili di valutazione; il 
risultato patrimoniale dell'Ente viene contabilmente rappresentato come differenziale, determinando la consistenza netta della 
dotazione patrimoniale. 

Gli inventari, risultano aggiornati grazie ad un sistema di rilevazioni anche informatiche, che consentono l’aggiornamento 
sistematico degli stessi, allo stato dell’effettiva consistenza del patrimonio. 

I criteri applicati per la valutazione delle attività e passività del patrimonio comunale sono quelli stabiliti dal D.Lgs. n.118/2011 
dall’articolo 230 del D.Lgs. n°267/2000, contestualmente ai criteri della prudenza, della continuazione dell’attività, della veridicità 
e correttezza, di cui alle regole ed ai principi di contabilità generale. 
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Strumento della contabilità patrimoniale sono gli inventari relativi alle attività e passività del patrimonio. 

Il conto del patrimonio è stato redatto recependo dati ed informazioni provenienti dalla contabilità economica, ed evidenziando 
quanto segue: 

ATTIVO: 

• Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Condizione per 
l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data 
del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

• le immobilizzazioni vengono indicate al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

PASSIVO: 

• le entrate per conferimento di capitali e per oneri di urbanizzazione che hanno finanziato le immobilizzazioni vengono 
accantonate e ridotte anno per anno, imputando tra i ricavi del conto economico (alla voce proventi da trasferimenti e contributi) 
una quota pari alla percentuale di ammortamento dei beni patrimoniali alla cui realizzazione hanno contribuito (è la cosiddetta 
operazione di “sterilizzazione degli investimenti” che consente di non far gravare sulla determinazione delle tariffe dei servizi le 
quote di ammortamento relative a beni realizzati con capitali di terzi); 

• entrate per conferimento di capitali a fondo perduto ed alle concessioni cimiteriali sui loculi, in applicazione dei nuovi principi 
contabili, sono classificate quali proventi della gestione, e le quote non di competenza dell’esercizio vengono contabilizzate tra i 
risconti passivi; 

nelle scritture di assestamento dell’esercizio le quote di conferimenti in conto capitale relative agli esercizi precedenti sono state 
girocontate alla voce del patrimonio netto – riserve da capitale e la relativa sterilizzazione avverrà con questo meccanismo. 

• gli oneri di urbanizzazione che finanziano spese di investimento, in ossequio ai nuovi principi contabili, sono contabilizzati nel 
patrimonio netto quale quota delle riserve da permessi di costruire; nelle scritture di assestamento dell’esercizio le quote di oneri 
di urbanizzazione relative agli esercizi precedenti sono state girocontate alla predetta voce del patrimonio netto. 
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CONTI D'ORDINE: 

Nei conti d’ordine sono stati registrati gli impegni relativi al fondo pluriennale vincolato in conto capitale in quanto trattasi di opere 
in fase di realizzazione nei prossimi esercizi. 

Si riporta di seguito i risultati sintetici esposti nello Stato Patrimoniale al 31.12.2018. 

VOCI DI SINTESI DELL'ATTIVO 2018

 Immobilizzazioni immateriali 1.178.728,36

 Immobilizzazioni materiali 41.357.842,88

 Immobilizzazioni finanziarie 1.409.526,15

 Rimanenze

 Crediti 3.342.448,25

 Attività finanziarie non immobilizzate

 Disponibilità liquide 25.016.399,45

 Ratei e risconti attivi 16,12

Totale 72.304.961,21

VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO 2018

Patrimonio netto 48.533.786,05

Fondi per rischi ed oneri 8.245.176,30

Debiti 14.154.052,37

Ratei e risconti passivi       1.371.946,49 

Totale 72.304.961,21
 

Lo stato patrimoniale dell'esercizio 2018 chiude con un incremento della propria consistenza finale rispetto a quella iniziale pari a 
€ 2.477.795,43. 

La variazione non corrisponde all'utile di esercizio in quanto la contabilizzazione delle entrate per permessi di costruire non 
avviene più come ricavi sospesi ma come riserva di capitale (così come chiarito dalla Commissione Arconet nel resoconto del 
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28.09.2016): pertanto si espone nella tabella sottostante la riconciliazione della variazione patrimoniale con quella del conto 
economico. 

Lo stato patrimoniale nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle 
attività e passività. 

LE ATTIVITÀ sono esposte in ordine decrescente di liquidità, in relazione all’arco temporale necessario affinché ciascuna forma 
di impiego si trasformi, senza perdite, in risorse monetarie: 

• l’attivo immobilizzato, costituito dai beni immobili (fabbricati, terreni, ecc…) e mobili di proprietà dell’ente, nonché dalle 
partecipazioni e dai crediti a medio-lungo termine; rappresenta la parte di capitale impiegato per un arco temporale di medio-
lungo periodo; 

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Condizione per 
l’iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data 
del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni stessi. 

L’inventario dei beni dell’Ente aggiornato al 31.12.2018 ha generato le risultanze delle immobilizzazioni materiali ed immateriali 
riportate nell’attivo patrimoniale, le stesse comprendono gli incrementi di valore delle singole immobilizzazioni, le nuove 
acquisizioni, le dismissioni nonché gli ammortamenti ed alcune correzioni di valore contabilizzate anche nel conto economico. 

Si distinguono in particolare, le immobilizzazioni immateriali, le immobilizzazioni materiali e le immobilizzazioni finanziarie. 

Immobilizzazioni immateriali: 

a) I costi capitalizzati (costi d’impianto e di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità, immobilizzazioni in corso e 
acconti, altre immobilizzazioni immateriali. migliorie e spese incrementative su beni di terzi, usufrutto su azioni e quote acquisite 
a titolo oneroso, oneri accessori su finanziamenti, costi di software applicativo prodotto per uso interno non tutelato); 

b) I diritti di brevetto industriale (anche se acquisiti in forza di contratto di licenza), i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 
(compreso il software applicativo giuridicamente tutelato), le concessioni, le licenze, i marchi ed i diritti simili (compreso il know-
how giuridicamente tutelato); 
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c) L’avviamento; 

d) Diritti reali di godimento e rendite, perpetue o temporanee; 

d.1) Rendite; 

d.2) Usufrutto e nuda proprietà; 

d.3) Uso ed abitazione; 

d.4) Superficie; 

d.5) Enfiteusi; 

e) Immobilizzazioni in corso: le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell’ente costituito da cespiti di 
proprietà e piena disponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, sebbene realizzati, non ancora 
utilizzabili da parte dell’ente.  

Immobilizzazioni Materiali. 

Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e indisponibili: alla fine dell’esercizio, le 
immobilizzazioni materiali devono essere fisicamente esistenti presso l’amministrazione pubblica o essere assegnate ad altri 
soggetti sulla base di formali provvedimenti assunti dall’ente. 

Tutti i beni, mobili e immobili, qualificati come “beni culturali”, ai sensi dell’articolo 2 del D.lgs. 42/2004 – Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, o “beni soggetti a tutela”, ai sensi dell’articolo 139 del medesimo decreto,  non vengono assoggettati ad 
ammortamento. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc.) sono iscritte sulla base del criterio del costo di 
acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengano durevoli. 



Comune di Porto Tolle 

65 
 

Per quanto riguarda le partecipazioni, sia azionarie che non azionarie, la valutazione deve avvenire con il metodo del patrimonio 
netto. Qualora ciò non sia possibile, per l’impossibilità di acquisire il bilancio o il rendiconto di tale esercizio, le partecipazioni 
sono iscritte al costo di acquisto; per le partecipazioni che non sono state oggetto di operazioni di compravendita cui non è 
possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore del patrimonio netto” dell’esercizio di prima iscrizione nello 
stato patrimoniale della capogruppo. 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 11. della continuità e della costanza di cui all’allegato n. 1, l’adozione del criterio 
del costo di acquisto (o del metodo del patrimonio netto  dell’esercizio di prima iscrizione nello stato patrimoniale) diventa 
definitiva. 

In attuazione dell’articolo 11, comma 6, lettera a), del D.Lgs. 118/2011, la relazione sulla gestione allegata al rendiconto indica il 
criterio di valutazione adottato per tutte le partecipazioni azionarie e non azionare in enti e società controllate e partecipate (se il 
costo storico o il metodo del patrimonio netto).   

• L’attivo corrente, costituito: 

1) dai crediti e dai titoli che non costituiscono immobilizzazioni. 

Crediti di funzionamento. I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispondenti ad 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra i residui attivi diversi da quelli 
di finanziamento e l’ammontare dei crediti di funzionamento. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso apposito fondo svalutazione crediti 
portato a diretta diminuzione degli stessi. 

Nello Stato patrimoniale, il Fondo svalutazione crediti non è iscritto tra le poste del passivo, in quanto è portato in detrazione 
delle voci di credito a cui si riferisce. 

Tra i crediti di funzionamento viene iscritto anche il credito IVA da inserire nella dichiarazione annuale 2018. 
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. Le azioni e i titoli detenuti per la vendita nei casi consentiti dalla legge, 
sono valutati al minore fra il costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.  

Disponibilità liquide costituite dal fondo finale di cassa e dai depositi bancari. 

2) dai risconti, in quanti assimilabili alle liquidità differite i ratei ed i risconti attivi. 

LE PASSIVITÀ si riferiscono alle fonti di finanziamento, esposte in ordine decrescente di esigibilità, ossia in funzione delle 
rispettive scadenze: 

• il patrimonio netto, che ha scadenza illimitata essendo costituito dalle risorse proprie dell’ente (netto patrimoniale), dalle riserve 
(da risultato economico di esercizi precedenti, da capitale, da permessi di costruire per la parte destinata al finanziamento degli 
investimenti, e dal risultato economico dell’esercizio). 

Il patrimonio netto all’interno di un’unica posta di bilancio, alla data di chiusura del bilancio, è articolato nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione: Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 
patrimoniale dell’ente. Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione degli risultati economici positivi di 
esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della gestione. 

b) riserve: le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la 
copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio, salvo le riserve indisponibili, istituite a 
decorrere dal 2017, che rappresentano la parte del patrimonio netto posta a garanzia dei beni demaniali e culturali o delle altre 
voci dell’attivo patrimoniale non destinabili alla copertura di perdite. 

Tali riserve indisponibili sono le seguenti: 

1) “riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali”, di importo pari al valore dei beni 
demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell’attivo patrimoniale, variabile in conseguenza dell’ammortamento e dell’acquisizione 
di nuovi beni. Ammontano ad € 22.061.197,23. 



Comune di Porto Tolle 

67 
 

I beni demaniali e patrimoniali indisponibili sono definiti dal codice civile, all’articolo 822 e ss. Sono indisponibili anche i beni, 
mobili ed immobili, qualificati come ”beni culturali” ai sensi dell’articolo 2 del D.Lgs 42/2004 – Codice dei beni culturali e del 
paesaggio che, se di proprietà di enti strumentali degli enti territoriali, non sono classificati tra i beni demaniali e i beni 
patrimoniali indisponibili. Tali riserve sono utilizzate in caso di cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli previsti 
dall’ordinamento. Per i  beni demaniali e patrimoniali soggetti ad ammortamento, nell’ambito delle scritture di assestamento,  il 
fondo di riserva indisponibile è ridotto annualmente per un valore pari all’ammortamento di competenza dell’esercizio, attraverso 
una scrittura di rettifica del costo generato dall’ammortamento; 

2) “altre riserve indisponibili”, costituite: 

2a. a seguito dei conferimenti al fondo di dotazione di enti le cui partecipazioni non hanno valore di liquidazione, in quanto il loro 
statuto prevede che, in caso di scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 
controllante/partecipante. Tali riserve sono utilizzate in caso di liquidazione dell’ente controllato o partecipato; 

2b. dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto riserve vincolate all’utilizzo previsto 
dall’applicazione di tale metodo.  

Al pari del fondo di dotazione, le riserve sono alimentate anche mediante destinazione dei risultati economici positivi di esercizio, 
con apposita delibera del Consiglio in occasione dell’approvazione del rendiconto della gestione. 

 

c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 

• i fondi rischi e oneri è costituito dal fondo rischi per spese legali, dall'accantonamento per aumenti CCNL e per l'indennità di fine 
mandato del Sindaco, voci per le quali si trova riscontro nella parte accantonata dell’avanzo di amministrazione; nel fondo è 
inoltre compresa la somma accantonata relativa ad eventuali quote di patrimonio netto negativo delle società partecipate; 

• i debiti in essere alla fine dell’esercizio, distinti in: 

Debiti da finanziamento. Sono determinati dalla somma algebrica del debito all’inizio dell’esercizio più gli accertamenti sulle 
accensioni di prestiti effettuati nell’esercizio meno i pagamenti per rimborso di prestiti. 
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Debiti verso fornitori. I debiti funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. La corretta 
applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra i residui passivi diversi da quelli di 
finanziamento e l’ammontare dei debiti di funzionamento. I debiti sono esposti al loro valore nominale. 

Debiti per trasferimenti e contributi. 

Altri Debiti. 

 Ratei e Risconti e Contributi agli investimenti. I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato 
dall’articolo 2424 - bis, comma 6, codice civile. I ratei passivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di costi/oneri 
che avranno manifestazione finanziaria futura (liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, essere 
attribuiti all’esercizio in chiusura (ad es., quote di fitti passivi o premi di assicurazione con liquidazione posticipata). 

I Risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio (accertamento 
dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 

La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, indipendentemente dal 
momento della manifestazione finanziaria. 

In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati rispettivamente con l’iscrizione di 
risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla competenza dell’esercizio successivo. 

Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell’esercizio rilevata tra i 
ricavi nel corso dell’esercizio in cui il relativo credito è stato accertato, e sospesa alla fine dell’esercizio. Annualmente i proventi 
sospesi sono ridotti attraverso la rilevazione di un provento (quota annuale di contributo agli investimenti) di importo 
proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal contributo all’investimento. 

Infine si riporta il trend storico dell’andamento dei principali aggregati patrimoniali. 



Comune di Porto Tolle 

69 
 

VOCI DI SINTESI DELL'ATTIVO

2015 2016 2017

 Immobilizzazioni immateriali 47.825,71 32.545,81 32.545,81

 Immobilizzazioni materiali 44.805.319,48 44.280.703,93 46.822.253,04

 Immobilizzazioni finanziarie 32.896,88 32.896,88 1.031.145,00

 Rimanenze

 Crediti 1.152.913,65 4.879.731,83 3.740.250,33

 Attività finanziarie non immobilizzate

 Disponibilità liquide 20.771.622,86     20.090.619,78    18.176.116,64 

 Ratei e risconti attivi 1.539,55 1.278,41

Totale 66.812.118,13 69.316.498,23 69.803.589,23

VOCI DI SINTESI DEL PASSIVO

2015 2016 2017

Patrimonio netto 45.473.426,95 51.407.163,26 52.743.371,80

Fondi per rischi ed oneri/Conf.ti (2014 e 2015) 6.135.362,24 613.369,44 865.319,44

Debiti 15.203.328,94 17.295.965,53 15.485.556,04

Ratei e risconti passivi 709341,95

Totale 66.812.118,13 69.316.498,23 69.803.589,23

IMPORTI NEL TRIENNIO PRECEDENTE

IMPORTI NEL TRIENNIO PRECEDENTE
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CONCLUSIONI 

Il Rendiconto Finanziario 2018 si chiude con un avanzo di amministrazione di Euro 19.885.616,23 di cui Euro 9.051.842,99 
costituiscono la parte accantonata, Euro 9.675.510,28 la parte vincolata, Euro 313.764,61 la parte destinata agli investimenti, 
Euro 844.498,35 la parte disponibile.  

Il Comune di Porto Tolle, in attuazione dell’articolo 46, comma 3 del T.U.E.L. ha approvato, con deliberazione di C.C. n. 43 del 
31.07.2018 il Programma di mandato per il periodo 2018 – 2023, dando così avvio al ciclo di gestione della Performance. 
Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state definite nr. 13 aree di intervento strategico che rappresentano le politiche 
essenziali da cui sono derivati i programmi, progetti e singoli interventi da realizzare nel corso del mandato. 
Tali Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, sono state così denominate: 
 

1 - "RAPPORTO TRA I CITTADINI E L'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA"; 

2 - "ECONOMIA"; 

3 - "AGRICOLTURA"; 

4 - "PESCA"; 

5 - "TURISMO"; 

6 - "ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO"; 

7 - "SOCIALE"; 
8 - "SCUOLA"; 

9 - "AMBIENTE"; 

10 - "SPORT"; 

11 - "URBANISTICA"; 

12 - "SICUREZZA"; 

13 - "FRAZIONI". 

La Giunta Comunale con deliberazione n. 58 del 22.03.2018 ha inoltre approvato il Piano esecutivo di gestione 2018-2020. 
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Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale ha rendicontato al Consiglio Comunale, annualmente, lo stato di 
attuazione dei programmi di mandato, la delibera del C.C. n. 42 del 31.07.2018 costituisce l’ultimo aggiornamento. Il 
monitoraggio relativo allo stato di attuazione della programmazione rappresenta infatti il presupposto necessario per la 
programmazione futura. 
 


